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l'epica ipres 
il solitario del Cervino 

_ . • . — 

^- Prime invernali al Gran Paradiso'al Pie Garin e al Grand Revers 
L' ultima "fiaiiidìcina de l i ' anno , ' l e rocce, ìn-ileggBPa traversata a-

1936 ha rappresentato una vigoro-. scendente, evitando così i à prima 
sa ' e confortante ripresa dell'alpini- i parte delLa placca. Ma la seconda 
smo invernale, attività che da qual- j non gli è possibile girarla. Si met-
che anno sembrava non avesse più- te 1 ramponi e .poi scende sulla 
cultori di ùna ' ce r t a levatura. Solo 
i più anziani alpinisti, qualcuno.di 
coloro che non si lasci.avano aittraj:-
re completamente dalla sirena scia. 

' toria, ,si portavano ranche d'inver
no, ma raramente, sul.le amate 
vette, superando difficoltà" non lie
vi, pervasi dalla passione inestin-
f^uibilè. Varie scalate di primo or
dine, ma soprattutto l ' impresa com
piuta da Gervasutti sul Cervino, 
lianno risvegliato l'interesse del 
mondo alpinistico in questi ultimi 
gioirni, • . 

Il fatto si presta a varie conside
razioni: anzitutto c b e ì i^oyaui d i 
oggi senibrano finalmente rivolgere 
la loro attenzione alile scalate in
vernali e ciò è di ottimo auspicio 
•per l'avvenire. In secondo luogo Ha 

' zona prediletta è quella delle Alpi 
oocidentale. All'eco delle più mira
bili imprese dolomitiche, compiu
te la scorsa estate, fa oira ris'ioii-
t ro quello delle recenti .ascensioni 
neKa zona occideptale, in «poca 
invernale. ' . . 

Si è iregistiTato anzitutto, la soa-' 
la ta del Grand R€̂ »el̂ B, ima l'è spas
sa t a pressoché inosservata. ILacon-

. quista,,del.C€rVlno.da.,parte d i «Giu
sto Gei"vasutti, compiuta da «olo, 
rappresenta l'avvenimento che -è 
riuscito .a sollevare l a imaggior cu
riosità. 

Sfrondata d^lle saate d i icotone « 
dagli, aggettivi superlativi, a/cùi la 
Sitampa quotidiana si è (dedicata, 

riasSiUBiere,' secondo il Tacconto (fat
tone dàlìo stèsfio^TBrotaganista, in 
termini semplici Mia «efficaci egual
mente a da re un'idea, Bpecie :a cibi 
conosce il Cervino, dieirimportanza 
deiriimpresa. 

Ricerca d'un compagno 
Il Gew;as(utt5 avedw. tmatxtrato al 

disegno di salire if. Cervino da l wer-
sante ' i tal iano, che ancora non .ave
va m a i fatto, fin (dal 2© (dicembre. 
A vero dire, Talpinista diCervigna-
nó aveva, in principio cercato uin 
compagno d i scalata, e solo per u n 
co,ntrattenirvo all 'ultimo momento si 
vide costrette a par t i r da sdló, ima 
pur egualmente e feianamente de
ciso à tentarte l 'aweHtura a'ffasci-
nante. 

Martedì 22 (dicembre, portatosi al 
BreJiil, riuscì a trovare un portato
re, Marco Pes.sion di Vàl touman-
clie, per l'approccio sciistiico e 
per alleviare ]•& fatica del sacco. 11 
23 mattina, alle 8.15, i due partano 
con la funivia di Pian Maison 'ed 
olle 10.20 isono alla Croce Carrel. 
Pession sale con Gervasutti ancora 
per mezz'ora, poi questi prenidc il 
sacco e prosegue solo. All'inizio del 
Ghiacciaio de] Cervino abbandona 
gli sci ormai inservibir'i epiTosegue 
a piedi, affondando faticosame:ite 
nella neve. Alle 12.30 arriv.a alla 
crepacela toi'mmale del canalone 
che scende dal Colle del Leone ed 
infila i ramponi. Momento decisi
vo; il Gervasutti confessa di sen
tirsi un po' intimorito, ma poi af
fronta la crepacela e la-supera con 
attenta manovra. Nel cana;lone triO-
,va neve molle e sale facendo piste 
profonde, con notevole fatica. Alle 
13.45 è ai Colle del Leone, ove so
sta per rifocillarsi. Riparte alle 
14.30. Lo roece che portano al ri
fugiò Luigi Aiiièdeo sono pulite; so
lo di tratto in tratto qualche pilac-
«a di ghiaccio lo obbliga a giradi-
nare. Alle 15.40 il solitario alpini
sta arriva all ' aereo (ricovero, co
struito sotto u n a torre verticale, a 
3850 metri d'altezza, sulla formida
bile eresta Sud-Ovest del Cervino. 

La serata passa nei preparativi 
per r indomani. I l . Gervasutti si 
«ente perfettamente ca'mo e sicuro 
di sé ed a punto fisicamente. Alle 
19.30 si corica e si alza alle 7.30 
del mattino successivo, 24 dicem
bre. Il termometro segna 9 sotto 
zero. Alle 8.30 decide di lasciare il 
rifugio. Sui 30 metri di corda fìssa 
che bisogna superare le mani si 
intirizziscono malgrado i guanti di 
pelle. Purtut tavia riesce ad arriva
re fino all'inizio del Linceul, lunga 
placca di neve che bisogna attra
versare obliquamente. In questo 
punto è caduto, dopo una nuova via 
sul Pie Tyndall, tradito dalla ne
ve, Cretier con due compagni. Da
to che la neve si presenta pessima, 
moUe con fondo gelato, il Gerva
sutti preferisce, passare sopra, sul-

gio e mi butto sotto le coperte >u 
La to'rmenta che ha infunato tut-

-ta notte non cessa nemmeno al 
Tiiattiifo ed alle 9 l'animoso è ri
cacciato nel ricovero. Nei frattem-

plàcea ch« tviene J^attraversdta len- " pò cerca qua/.che cosa per sostitui 
tainente. Riprende le rocce e due 
cor^'i fìsse lo .riportano 'in cresta. 
Pro& V e per questa," tenendosi al-

FASTI DELVALTimSMO INVERNALE ^ ^ - f t l c ^ ^ ^ S ^ i ^ ^ ^ : 
blemi dell'alpinismo invernale. . 

*^Nella stessa gi^^iiata che l 'HèF' 
bétet veniva scalaìlo la pr ima vol
t a d'inverno, gli-alpinisti torinesi 
Paolo e Stefano .''feresa e Adami, 
compivano la prirsa invernale del. 
la Becca di Mon&ndeyné (metri 
3838) nel Gruppoidel Gran Para
diso. La comitiva.'* part i ta con due 
altri compagni da-'Gogne nelle pri
me ore di sabatà/ tsàl iva al rifu
gio '^'illario Sella'^da Lanzon,_ di 
dove proseguendo ypel Ghiacciaio 
del Gran Sertz, ri^-giungeva la vet
ta del Gran Se r t ^ J^e t r i 3516), mè
ta sovente toccaì»da_comitive..di 
sciatori. Di qui, srendendo la par
te superiore del" &,hiacciaio dì Ti-
moriom « .trav«Tsa,ndo quindi vèrso 
Sud in direzione •, del Colle Nord 
dell'Herbétet^ glì'-''Xlpinisti scesero 
al colle stesso [m] .3263) e pel ca-
oialone est raggiunsero il ghiac
ciaio dell'IIerbétet^'e quindi i caso
lari di caccia, doVe pernottarono. 

Alle prime ore/di domenica, la-
scìEtti i due - compagni sciatori, 
Ceresa e Adam-^ risalirono i l 
Ghiacciaio dell'llfirbétet, e attra
versando la spo-JIa b(assa della 
•cresta Est dell'II'irbétet, percorse
ro superiormentej^il Ghiacciaio di 
Drasset, per at taciare il pendìo ne
rvoso N.E. che forala la parete del
la Becca di "Montchdeyné. Alle ore 
10 la comitiva ratcgiungeya la vet-
ita e rifaioendo ]o,;stesso cammino 
della salita ritornava ai casolaa-ì 
dell'Herbétet e quindi a Cogne, dio-

ve giungeva verscKle 16. •• . 
""HJn fatto curioso*" è che la comi
tiva si rese contoj;solo scendendo, 
che altri alpinists^'salivano THer-
• bétet; ma non imìnaginò che fra 
questi compagni /idi passione vi 
fossero amici coiuuni, sicché en-
t r a m b e l c comitivii_ impegnate nel
la lotta .a poche lìentinaia di me
tri di distanza si,' riprorhettev(ajio 
di sapere dei com?iagni. al loro ri
torno ai piano. Ir!-, quella giornata 
d'inverno così, iS Gran Paradiso 
•ha visto due del^a sue più belle 
vette couquistate. t ìair ardimento e 
dàlia p a s s i o n e . d ^ g i o v a n i alpini
sti invprnali> % 

quainto "«.1 versante ovest, molto 
freddo TDierc'iiè.ancora all 'ombra, su
perando sal t i di : rocce e 'gradinan
do pT-'acche .e canalini'.ghiacciati. 

- Il punto cruciale 
Arriva «osi ̂ sotto la punta del (Pie 

Tyndall. ILà 'crestà • a • questo ; punto 
è uniforme, -senza-salti.' La neve vi 
può quindi stazionare sopra. Il Ger
vasutti s i i f imet te ' i iramporii. 'E ' 
questo imo dei pùnti più pericolo-, 
« i : la neve fforma'una. crestina sot
tile e sotto è polvere. I ramponi non 
trovano (da mordere, la picozza non 

\ trova consistenza. Proceda come 
'um (equilibrista -sulla 'fune, librato 
fra due abissi di óltre mille metri, 
senza nessuna sicurezza.- Quando 
la pendenza diminuisce e 'Ip. cresta 
diventa quasi orizzontale, si mette 
a cavalcioni, muovendo. i piedi a 
paTétte. 'Sulla--spalla la neve mi
gliora e lo scalatore può Hprendé-
dere la posizione normale, ma è in 
ritardo di circa un 'ora sull 'orario 
previsto":" Comprende che difficil
mente potrà far ritorno pr ima di 
sera ed ha quindi i minuti contati. 
K primo salto verso il Col Felicité 
e l 'Enjambéesono in pessime con
dizioni. Altro tempo da perdere: 
breve-TÌflessiome e 'Poi dietro front' 
per una diecina di passa."Ma la v i 

'Rr»1ntsstasTmnìOEsi*«s*i^^ 

iiiil 

valciani ê delle:.comici.della spal
l a io .fermano, e decide.di..affron-
tare l'ultimo pezzo di discesa con 
la luna. Nuovo dietrofront e avan-
.ti. Attraversa il Col Fel.icité, a/ttac-
ca i l pendìo sotto la testa del Cer
vino, verso la scala. Giordano. Que
sto .tratto, normalmente facile, è 
tutto .ghiacciato e richiede il lavoro 
•di piccozza. Le corde sotto la scala 
sono J-aggiunte e per fortuna ven
gono trovate pulite. ,11 Gervasutti 
procode forzando l 'andatura, meii-
.tre l a -stanchezza comincia a farsi 
sentire. Su perà la -scala, Giordano, 
itia al l'arrivo 'trova la placca che 
la sovrasta coperta : di neve , e sia 
il piuolo di,attacco che la corda so
no completamente ^sotterrati. 'Allo-
,ra con i piedi sugli ultimi piuoli 
della scala, sospeso ,jiel wuoto, in
comincia ,il lavoro di sfllamento del
la piccozza .dal sacco re ilibem la 
corda. Guadagna metro per metro, 
.riuscendo s. -Sfllairla completamente 
e finendo con le mani gelate. Bre
ve arresto 'peririmetterle in attivi
tà., poi quasi di corsa per la cresta 
più tacile, in pochi minuti raggiun
ge la vetta; precisamente alle 14.10., 

Uno .sguardo .all'orizzonte, ,al pa
norama di vette sottostantì o-fon
tane, menti'e la pianura è sommer
sa dalla nebbia. Ma il tempo incal
za, y n «biglietto nella scatola sotto 
il segnale trigojioroetrico ,:e -'qual
che zoUa di zucchero, alcune pru
gne secche, poi alle 14.20 inizio del
la discesa. K Gervasutti ha .poco 
più di tre .ore di luce a disposizio
ne. Brucia le corde ,e la scala, pa
sticcia nuovainente sulle placche 
sotto la Tosta, supera rEn,jiainl)ée, 
è di nuovo s u l P i c T y n d a l L Sotto,, 
sulla cresta, due corde doppie gli 
permettono di evitare dei passaggi 
ghiacciati. Arriva sul Linceul che 
il sole sta scomparendo. Nell'incer
ta luce crepusco'.are non può più ri
fare la via -iella salita ed è obbli
gato a percorrere completamente il 
pendio sospeso Con infinite cautele. 

E' notte, ormai, ma la luna qua
si piena dà luce sufficiente per ve
dere, mentre folate di ven-to gelido 
investono C'animoso scalatorie. At
traversa sotto la gran Torre e da 
un terrazzino vede il tetto del rifu-
.gio luccicare poche diecine di me
tri sotto. Mentre discende l 'ultima 
corda fìssi* il puntale della piccoz
za che tiene infilata fra le bretelle 
del sacco, ur ta contro la roccia e 
la piccozza sfugge inabissandosi 
nel buio, sul versante ovest. Ancora 
pochi metri e flnal'mente Gervasutti 
arriva al rifugio: saranno state le 
ore 18.15. 

Il pranzo natalizio 
E' la notte di Natale. Come bain-

clietto natalizio il « solitario » si 
prepara qualche cosa di caldo con 
un fornello a sipirito ed infine in
golla l 'acqua calda dove ha fatto 
bollire sei prugne secche. Si è al
zato un vento freddo, impetuoso. 
« Nel chiarore lunare le montagne 
intorno sembrano irreali, evanie-
scenti — racconta Gervasutti. — Mi 
pare di essere in un mondo di so
gno e di vivere una favola per pic
cini. Passa un 'ondata d i malinco
nia. Ma il rombo di un seracco che 
si stacca dalla Dent d'IIerens mi ri
porta alla realtà. Rientro nel rifu-

re la, precozza. Non trova clie il 
manico della scopa, tagliato e ap
puntito come un b.astone, che gli 
servirà nel canalone come appog
gio. . . 

Finahnente alle 10,30 del 25 di
cembre coinii,.^ia la discesa. La tor-
meqta ha rivtstiio tutte le placche 
di nevischio gelato che le rende pe
ricolose i pe.xio occorre prudenza 
e l'uso di numerose corde doppie, 
dove è possibi'le. Il Gervasutti rag
giunge così le piste di salita al CoL 
le del Leone. Scende col ramponi; 
la neve è Sempre molle, di modo 
che il manico. di scopa serve oitti-
mamente. Il passaggio della cre-
I)accia è più facile in .discesa. -Sul 
ghiacciaio usufxoiisce ancona delle 
vecchie piste, finché raggiunge gli 
sci; L'impresa è finita e senza .pre
mura lo scasiatore si affida ài do
cili 'légni e attravei-so le morene 
sotto la paretfi sud" del Cervino si 
porta, fin.ali Pian Miaison .e .Cervi
nia, dove, come lè Jacile immagi
nare, ha ià accoglienze più festo
se da parte d i coloro «che lo aveva
no atteso trepidanti per .;tutto -.la 
gioimata. • ^ .",; : 

L'impresa' del Gervasutti è para
gonabile solo a.queKa.effettuata nel 
luglio del ia29 dall'austriaco Eritz 
Hermann, che scalò da solo la pà-
irete ovest del massiccio, ana mei (ca
so attuale si ha l'aggravante dèll 'e. 
poca invernale, ed è quindi ;a pri-

Giùsto Gérviisiftli", che dal IIKS) 
appartiene a l OVAI, è troppo (uotoi 
nel nostjro mando perchè si «debba! 
rievocarne il faillante -stato.di ser
vizio alpin.isti'Ca. Ma quel che biso
gna •teri-er sempre presente è come 
egli s ia u à aljpliicugta ccampleto.: 
dalle scalate doloniitiche passa in
differentemente ai ghiacci ideile Al
pi oocidentali. Non vuo'e n-specia
lizzarsi 11 orientalista «od occidenta
lista ed in ciò è la nota rpiù simpa
tica della sua figura. Ed in tutto 
riesce ottimametrte. L'ascensione 
che gli ha dato maggior rinoman
za è quella della •ftpLTet'e nord d t ì le 
Grandes Jorass^s, compiuta assie
me a Chabod. Come si ricorderà, i 
due giunsero alla base de;la parete 
quando già un'altra cordata era 
passata, ma essi fa sealaroaao e-
gualme-nte. 

CO'ii l'accademico francese Lueien 
Devies'ha compiuto; altre scalate.di 
prim'ordine nel Delfìnàto, Innume
revoli le iinprese dolomitiche, fra 
cui molte di s-esto grado. Ma il Ger
vasutti è fra i pochi che nutrano 
specia.'ie predilezione ner le scafate 
invemaili e questa del Cervino co
stituisce indubbiamente la gemma 
più fulgida deC suo currucotam wi-
fae alpinistico. 

P r e a l p l e A l p i l o m b a r d e 

da dove, partendo alle ore 0.30 del 
27, passando per le Grandes Arbol-
les e toccando il colle Garin (me
tr i 2815) e il lago omonimo, hanno 
felicemente raggiunto, alle 6.30 la 
base della piramide rocciosa. Qui
vi hanno dovuito sostare fino alle Gap. Pialeral (m. 1460) . . . . 
8 a causa della temperatura ecces-, Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 
sivamente rigida e dell'incertezza i » Campelli (m. 2000) . 
causata dal chiarore Imiare sulle pja^ j i Bobbio, rifugio Savoia 
placche nevose del gran canalone, , (^ jg80\ 
che raggiunge la cresta sud-ovest.,^ g^^^V^j Bia„din6 '(.n. 1500) '. '. 

Formatasi la cordata venne at- „ . , -t n • • i onnm • 
laccato questo canalone ajle ore 8 ^am'solo nf. Gra.s. m. 2000 . 
e dopo inaudite difficoltà i due gio- h"™! f̂".-. ^^'• ' '^ ' ' '"" (?'• 1898).' 
vani raggiungevano a filo "di ere-^.Schilpario(m. 1135) . . . •. . 
s ta e, piroseguendo a palmo a pai-1 Schilparió Campelli (m. 1400) . 
m o , lupgp. JÌ,.iried§SÌDaQ, .sa.,yertigÌ-^i'Aralalta,-, eap. (m. 1600) -i,. --.̂  .., 
nose, càndide é iriahili ipareti,.» Passo Branchino (m. 1847) . . . 
bafnno toccato la vétta alle 12.40, ' 
issandovi i l . tricolore. , ; 

•Poioo dopo i due alpinisti ridi-
soendevano per la cresta est, che 
trovavano in -crttime condizioni, ri
tornando al lago Garin verso le 15, 
dopo aver compiuta la difficile a-
sicensioné già tentata da essi due 
volte l ' inverno scorso. Verso la 
mezzanotte i fratelli Falcoz face
vano ritorno ad Aosita, vivamente 
attesi negli ambienti alpinistici, 
dove l 'interessante impresa ha sol-, 
levato vivo entusiasmo. 

La"pr!ina"!lei!9ran!l Revers 
Il 20 dicembre stórso è stala com

piuta la pr ima &censione inver
nale del Grand Rc|yej~s (m. 3200) e 
d<*l.U%.B*cca<(ìel„m'')o (m, 2976), ci
me situate sullo spafìiàcqtfó'''^Sr'iCfrrtCTmtt*-roin«T47r^ 

. A proposilo di questo soddisfa
cente ravvivarsi déU'atfmfd alpi
nistica invernale in grande stile, 
giova osservare che Vattuazione 
delle varie imprese è stata consen
tita anche dalla stagione eccezio
nalmente favorevole in qìiesti ul
timi giorni. 

Un'altra osservazione^ di caratte
re diverso, e questa riguardante il 
contegno della stampa quotidiana 
nei confronti di questi avvenimen
ti, tema che richiederebbe colonne 
e colonne di amari commenti e che 
ci riserviamo di trattare a parte, 
a suo 'tempo. Mentre, infatti, e co
me era giusto, l'impresa di Gerva
sutti ha avuto un generoso tratta-
memU tgiorm^Ustico: titoli su due 
^colonne, artìcoli di ^^ colore'' du
rante la scalata, col " lumicino del 
rifugio, risplendente nella notte ", 
e poi. scritti di èsallazìone, inter
viste, riote biografiche, ecc., una 
•cósfi veramente commovente ed 
inusitate^, per quella del Grand Re
vers,' silenzio assoluto; per le più 
recenti nel Gntppo del Gran Pa
radiso, che per le loro dìfficollà e 
le loro caratteristiche possono ben 
flgurare accanto W'quella che è ri-

Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 
Passo S. Simone (m. 2027) ^ , . ; 
Foi^olo (m. 1700) . . . . . . 

» Passo della Croce . . . 
Passo della Portula, (m. 2300) . 
Nuovo rifugio Calvi (ni. 20X5) . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) . 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) . 
Ponte di Legno (m. 1259) . . . 
Passo del Tonale (m. 1884) . . . 
Passo di Cavia (m. 2621) . . . 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . . 
Campodolcino . . . . . . . 

1 Madesimo (m. 1550) . . . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . . . 
Alpe Groppera (m. 1950) .: . . 
Andossi (m. 2000) . . . . . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . . . 
Chiareggio (m. 1600) . . . . . 
Bormio, campi (m. 1400) . . . 
Malga Piagherà (m. 2100) . . . 
Stelvio, Passo (m. 2759) , . . . 

» . 4 . Canton. • (m. 2487) 
Aprica (m. 1350) . . . . . . 
Cam. di Foscagno (m. 2291) . . 
Livigno (m. 1800) . . . . . . 
Rif. Porro al Ventina (m. 1950) 
Rifùgio Branca (m. 2493) . . . 
Rif. Gianni Casali (m. 3269) . . 
Capanna Pizzini (m. 2700) . . . 

Alpi p i e m o n t e s i 
Acceglio (m. 1220) . . . . . 
Chiapperà d'Acceglio . . . . . 
Crìssolo (m. 1333) . . . . . . 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . . . 
Pian della Regina (m. 1745) . . 
Pian del-Re (m. 2020) . . . . 
Castelmagno . . . ". . . . . 
Limona Pieni, (m. 1750) 
Us9,6g.io (m. 1240) . . . . . 
Oaviere (Jii. 1445) 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . 

V Herbetet e la Becca 
di Montandeyné 

I*a .notte del 7 dicenàbre, gli al
pinisti Toni Ortelli, Remo Chabod 
,e Vittorio Marcoz, partiti da Cre-
ton in Valsavaranche e diretti al-
l'IIerbètei (m. 3778) nel Gruppo 
del Gran Paradiso, per compiere 
i a prima ,,asoensione invernale del
l 'importante vetta, dovettero desi
stere dal tetntativo per le eccezio-
nalissime coiidizioni di temperatu
ra, che prov-oearóno un principio 
di congielamcinto al naso e ad Un 
piede dello Chabod ed alle mani 
del Marcoz e. specialmente per la 
scarsità di tempo a disposizione, 
oltre il Colle sud dell'Herbétet. 

Domenica scorsa la stessa comi
tiva, a cui s'era aggiunto anche 
Amedeo Berthod, riusciva a com
piere l'ascensione per la cresta 
Nord-Nord-Est impiegando, pe r le 
condizioni della montagna, dieci 
ore e mezza tra salita e discesa, 
dal Colle Sud dell'Herbétet (me
tri 3309). Infatti gli alpinisti, par- j 
liti alle ore 23 del sabato da Créton ! 
in Valsavaranche, raggiungevano | 
il Colle suddetto alle ore 8 della ] 
domenica, e quivi lasciavano gli 
sci per calzare i ramponi. Alle ore"! 
8.30 attaccavano là cresta e alle ' 
13.30 raggiungevano la vetta invio- ; 
lata d'inverao. Alle ore 14 inizia- ' 
vano la discesa, e dopo cinque ore 
e mezza, alte 19.30, erano nuova
mente all'attacco su i Colle Sud. Di 
lì, scendendo il canalone Est, la 
comitiva raggiungeva il ghiacciaio 
dell'Herbétet e quindi, in piena not. 
te, i casolari di caccia dell'Herbétet 
a 2435 meitri, dove pernottarono ri
mandando al giorno seguente la di-
Iscesa a Cogne. ^ 

La vetta dell'Herbétet, che rap
presenta- una delle, più impor
tanti del Gruppo del Gran Para
diso, non era mai stata salita fino
ra in inverno, e la sua conquista 

Ithéines-Valgrisanche e precisamen, 
te all'imbocco dello valli stesse, à 
sud-ovest di Introd. 

L'impresa è stata effettuata d'ai 
quattro giovani del G.U.F di Ao-, 
^sta: Remo Chabod, Pietro Falcoz, 
Vittorio Marcoz e Renato Wiliem, 
ii (quali, parti t i da Ville(neuve werso 
le ore ^ di sa ta to 19 dicembra, pas
sando per « Les ' Combes » e ri
salendo il versante settantrioina-
le della Bec^a del Merlo, in condi-
ziani di forte innervamento, giun
sero sulla vetta alle ore 9.30 di do
menica, dopo aver compiuto r inte-
•ro percorso senza l'uso degli sci. 
TDa -questa, per cresta, attraversan
do dapprima un colletto t ra le due 
•pimte, toccarono alle ore 11-15 la 
cima del Grand Revers. Il xitorno, 
(effettuato pure senza sci in una 
neve farinosissima e straordinaria-
'merrte abbondante,-, mise a dura 
prova la tresistenea degli alpinisti, 
che impiegarono in totale 18 ore 
rf;i marcia, sedici delle quali di sa-
i i ta le discesa effettiva. 

La bella affermazione dei giova-
'hi Ro,riardì ha suscitato negli am
bienti alpinistici aostani vivo com
piacimento, ,^nche - perché lo svi
lupparsi della passionie per l'alpi-
smo invernale è visto come un tsiii-
;toi3tto d êl 'ritoxno dei giovani al ve-\ 
ro e grande alpinismo, sulle orme 
dei loro gloriosi predecessóri. 

Il Pl{ Oé nel Gruppo deli'EmìliDS 
Ma la pjii recente « prima » in

vernale è quella al Pie Garin (me
tri 3448) nel gruppo dell'Emilius, 
veriso il haein.'O della Gran Elva, 
compiuta il 27 dicembre dai fra
telli Falcoz Piero, e Aiiselmo, del 
C.A.I.-G.U.F. di Aosta, mèta fino
ra invano tentata dai migliori al
pinisti della vallata. I giovani a-

detfli idtimi anni, per ardimento e 
tecnica •alpmwttca, pocTiwsime ri-
ghe. Solo^ ì giornali torinesi e il 
Popolo d'I tal ia ' Tte Ujxnno parlato 
su circa un terzo di colonna; il 
grande e diffuso Corriere della Sé
ra, che pur dovrebbe avere, dati ì 
suoi mezzi, un redattore di una 
certa coinpetenza in materia alpi
nìstica, si è accontentato di cinque 
righe in tbrpo sei (cioè il minimo) 
per Vnscerisione del Pie Garin, e 
otto righe nello stesso minutissimo 
corpo, per VHerbetel, confuse fra 
il notiziario vario e pubblicate nel
la sola prima edizione del 29 scor
so, poi tolte immediatamente in 
quella del pomeriggio. La Gazzetta 
dello Sport ignorava completamen
te la cosa. 

.1 casi sono due-, o chi ha passato 
la notizia non si è reso conto della 
loro importanza, oppure bisogna 
convincersi, e questo ci sembra più 
rispondente al vero, che il servizio 
propaganda di Cervinia funziona 
oillìma.mente... 

, '• » ^ > ,—,. 

Il rapDOFlo lÉmplonale ilei C. 1.1. 
a Vanezze di Bondone 

Sulla .riunione iaternegdoaale dei 
presidenti delle Sezioni del C.A.L 

ideile Tre Venezie, deUa Lombardia 
nord-occidentale s dell'Emilia, te
nutasi a Vanezze di Bondone (Tren
to) il 13 scorso su convocazione di 
S. E. Manaresi — della quale ab
biamo già dato sommaria notizia 
— possiamo riferire ora più am
piamente. 

Erano presenti, oltre a S. E. Ma
naresi, il generale Canale, ispetto
re delle Truppe Alpine, il generale 
Lareher, presidente 'della Legione 
Trentina a della S.A.T., il Federa
le di Trento comm. Fumei, 11 Po 
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.100 Tarvisio (iti. 751) 
Lananna.,Mnitino. (m. 2145), . . 1201 
è^m^%E^^ìÒf'^'K^WP'^^:::^:«S' :; Appennini Sestriere' 

Rifugio Ciào Pals (m. 1900) . . 70 
.gauzed'Qulx (m. 1509) . . . . 45 
Bardonecchia, campi (m. 1312) . 40 
Grange Hyppolites (m. 1600) . . 90 
Rif. Unerzio (m. 1648) . . . . 45 
Colomion S.A.LT. (m. 2000) . . 120 
Vallesti-etta (m. 1900) . . . . 120 
Colle, Moncenisio (m. 2084) . . 70 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) . 210 
La Thnile <m. 1441) 50 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 30 
Pian Pincinx (m. 1500) . . . . 70 
Cogne <-ni. 1530) , 60 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . . 400 
Valtonrnanche (ni. 1505) . . . 50 
Brenil ,(m. 2008) , 9 0 
Cheneil (m. 2000) . 9 0 
Gressoney la Trinile (m. 1637) . 80 
Cap. Carla Riveui (ni. 1880) . . 100 
Lago Mucrone (m. 1880) . . . 90 
Alagna, Gr. Balte (m. 2000) . . 60 
Macngnaga (m. 1327) . . . . 45 
Alpe Pedriola {m. 2070) . . . 120 
Formazza (m. 12.80) . . . . . 70 
Alpe Devero (m. 1700) . , . . 130 
Passo S. Giacomo 150 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . 80 

Valtoggia . . . . . . . . . 110 
Gemsland, rif. Città di Busto 

(m. 1400) 170 

Alpi v e n e t e 

Ahissimo (m. 2078) . . . . . 60 
Violte di Bondone (m. 1540) . . 40 
Rif. Finoncbio . . . . . . . . 30 
Paganella (m. 2106) . . . . . 80 
Madonna di Campiglio (ni. 1550) SO 
Campo Carlomagno (m. 1760) ; v — 90 -
Capanna Spinale (m. 2103) . . . 120 
Capanna ' Stoppani (m. 2440) . . 210 
trafoi (mV 1540)V. ' . . . . . 90^ 
Campi Piccolo (ni, 2100) . . . l lO 
Rif. Città di Milano (ni. 2694) . 100 
Curon Venosta (m. 2694) . . . 4 0 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . . 150 
Rif. Dux; Val Martello (in. 2273) 7 5 . 
Rifugio Borromeo, Val Martello 

(m. 1960) . . . . . . , , 70 
Avelengo, Merano (m. 1298) . . ' 25 
Ortisei, Valgardena (m. 1236) . . 20 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . . . 45 
Selva .Valgardena (m. 1606) . . 30 
Monte Pana (m. 1675) . . . . 50 
Passo Sella (m. 2176) 120 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . . 90 
Colle Isarco (m. 1100) . . . . 30 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 130 
Colfosco (m. 1645) 40 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 40 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 100 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . . 5 0 
S. Candido (m. 1175) . . . . . 30 
Sesto Pusteria (m.l310) . . . 5 0 
Campomnlo (Asiago) (m. 1600) . 50 
Campogrosso, Recoaro (m. 1500) 30 
Lavazé (m. 1808) . . . . . . 80 
Rif. Cotitrin (m, 2007) . . . . 60 
Marmolada, rifugio . . . . . 80 
Marmolada, capanna (m. 3290) . 200 
Passò Rolle (m. 1970) ; . . . 85 
S. Martino di Castrozza (ni. 1467) 40 
Arabba (ni: 1692) ; . . . . . 50 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . 3 0 
Pocol (m. 1800) . . . . . . . . 40 
Passo Tre Croci (in. 1808) . . . 55 
Passo Falzarego (m. 2117) . . . 65 
Rifugio Biella (m. 2350) . . . 1 3 0 
Misurina (m. 1756) . . . . . ' 70 
Monte Piana (m. 2300) . . . . 100 
Sappada (m. 1251) . . . . . . 20 

25 

" 'cetttr-otsi 'xit ' l^ 

Piane di Mocogno (m. 1500) 
Abetonè (m. 1400) . . . . 
Campo Imperatore (m. 2200) 
Campo Pericoli (m. 2450) ; 
Campo Catino (m. 1800) 

S v i z z e r a 

Pontresina (m. 1777) 
» campi (m. 

• j 

2050) 
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VALICHI E PASSI ALPINI 
Sono chiusi al transito i seguenti 

Passi del Trentino: Passo del Gio
vo: dello Stelvio, del Pordoi, Falza
rego e di Monte Croce di Comélico, 
S(U'lle strade statali; ed i passi di 
forcella aiauianza, i>'orceUa Cibia-
na, Passo Duran, Passo Valles, Pas
so S. Antonio sulle strade provin
ciali. 

Sono tra'H&itabili (si consi,glia "uso 
llel̂ e catene) : Passo di Hesia, PasSo 
Mendola. Passo di Costalunga, Passo 
di Lavazè, Cima Banche, Passo di 
Bolle, valico Cima Sappada. 

Sono aperti per 11 solo transito di 
slitte: Passo Sella, -Passo Ferrara, 
Passo Campolongo, Passo Campo di 
Carlomagno, )a strada Goinagoi-Sol-
da. 

vevano raggiunto in sci. sabato 26 1 desta comm. Scotoni, il segretario 
dicembue, i casolari di Comboé, at- generale del C.A.I. dott. Frisi'nghel-
traverso il colle di Pian Fenétre I li. i consiglieri Negri e cap. Stagni 

i6 

IO SCAliPOIIE., nel 193/ 
Abbonamento annuo . 

Lo Scarpone e la Carta delle Grigne 
al 20.000 edita dal T . C I - • • 

Lo Scarpone e il nuovo libro dì Ettore 
Zàpparoli Blu Nord . 

Lire 

Lire 

Lire 

10.30 
12,00 
16.30 

ed il cap. Fino dell 'Ispettorato 
Truppe Alpine, nonché i Presiden
ti delle Sezioni di Auronzo. Bolza
no, Belluno, Brescia, Conegliano, 
Cortina, Feltre, Fer rara , Fiume, 
Forlì, Gemona, Gorizia, Imola, Me
stre. Modena, Padova, Palazzo lo, 
Parma, Piacenza, Pieva d- Cado
re. Reggio Emilia, Rovigo, Schio, 
Sopesinà, Stra, Thiene, Treviso, U-
dine, Valdagno, Venezia, Vicenza, 
Vittorio Veneto. La S.A.T. di Tren 

scitato alte acclamazioni. 
Infine il gen. Lareher, come Pre

sidente dellja S.A.T., h a ringrazia
to S. E. Manaresi ed il gen. Canale 
per l'altissimo onore fatto alla Cit
tà ed alla Sezione trentina convo
cando a Trento il rapporto. 

La riunione si é chiusa fra vivis
simo entusiasmo col saluto al Re 
Imperatore, al Duce e coi canti 
della montagna. 

Prossimamente altre adunanze 
to era rappresentata dal Direttorio I consimili si svolgeranno ai Bagni 

PREMIO DI PROPAGANDA: 
A chi ci procura un abbonato nuovo rega-
ìéremo la Carta delle Grigne al 2 0 0 0 0 

V a g l i a o f rancobol l i a l ì ' A r n m i n l s t r a z i o n e 
d e "LO SCARPONE , V ia P l i n i o 7 0 M i l a n o (IV) 

al completo col segretario capitano 
Strobele; la " Pro Bondone. » ha a; 
derito col presidente cav. uff. Fa
rina. 

S. Manaresi ha ringraziato i con
venuti pe r la numerosa partecipa
zione che dimostra l 'ultilità di tali 
riunioni di pretto stile alpino, le 
quali consentono, oltre alla tratta
zione di importantissimi problemi 
regionali, anche la discussione di 
problemi di carattere nazionale. ' 

Saluta nel gen. Canale, coman
dante delle truppe alpine, l'alpino 
schietto e nell'amico Lareher il rap
presentante illustre della patriot
tica terra trentina, la quale ha cu
stodito l'eroica gente a'.pina che ha 
dato all ' I talia il Battaglione Tren
to. 

Data letuiTa del bilancio con
suntivo del C.A.I. per l 'anno XIV 
e preventiva per l 'anno XV e della 
relazione dei sindaci, il presidente 
generale ha trattato interessanti 
argomenti concernenti l 'accordo C. 
A.I.-F.I.S.L e l'accordo C.A.I.-G.U. 
P-, i soci militari e le assicurazioni 
contro gli infod-tuni, argomenti sui 
quali hanno domandato schiari
menti var i presidenti sezionali. 

Il gen. Canale, presidente mili
tare, ha preso auindi , la parola, ri
levando l 'alta importanza dell'al
pinismo in rapporto alla formazio
ne militare di una Nazióne guer
riera, ed. ha ricordato in proposi
to le incisive espressioni di Cesare 
Battisti, espressioni che hanno sn-

della Porretta, al Terminillo e sul
l 'Etna. . 

La Festa della Ntve. organizzata 
dal Comitato provinciale dell'O.N.B 
«li Tonino ha avuto luogo domenica-
scorsa a Bao-donecchia. Hannn parte
cipato alle gare sciistiche a pattu
glie circa 800 avanguardisti sciatori 
di Tonino e comuni della provincia. 
Era. presente S. E. Ricci che ha com-
segnafo i prime ai vincitori. 

SCI EIYlAnUELE FILIBERIO 
Gite sciatorie tutte le do
meniche riservate ai soci 
ed agli iscritti airOpera 

Nazionale Dopolavoro. 

Schiarimenti e programmi 
presso la sede in MILANO, 

via DANTE, n. 9 

'§^^J^m^ffi§]ti0§IÌ^aM 
articoli sp(Jrtìvi?IAbbìglìaniéntòc< 
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t o SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Il grave lutto 
di Guido Bertarelli 

A p o c o t e m p o d i d i s t a n z a . d a l l a 
p e r d i t a d e l l a z i a , i l c o m m . d o t t o r 
G u i d o B e n t a r e l l i , v i c e - p r e s i d e n t e 
d e l l a n o s t r a S e z i o n e e P r e s i d e n t e 
d e l C o n s o r z i o n a z i o n a l e g u i d e e 
p o r t a t o i - i d e l C . A . I . . è s t a t o c o l p i t o 
p r o p r i o n e l p e r i o d o d e l l e f e s t e n a 
t a l i z i o , d a u n ' a l t r a g r a v i s s i m a s c i a 
g u r a : l a m o r t e d e l f r a t e l l o s u o 
M a r c o , d i a n n i 5 1 , c a p i t a n o d e g l i 
a l p i n i i n c o n g e d o e s o c i o n o s t r o d a 
c i r o a u n t r e n t e n n i o . 

I f u n e r a l i e b b e r o l u o g o i l 27 s c o r 
s o n o i p o m e r i g g i o . A l l a c a s a d e l l ' e 
s t i n t o , i n v i a S . B a r n a b a 18, e r a n o 
c o n v e n u t e r a p p r e s e n t a n z e d e i c o r 
p i m i l i t a r i , d e l ì ' A . N . A . , i l P r e s i d e n 
t e d e l l a S e z i o n e d e l C . A . I . M i l a n o , 
c o n t e A l b e r t o B o n a j c o s s a , n u m e r o s i 
m e m b r i d e l C o n s i g l i o d i r e t t i v o s e 
z i o n a l e , i l d o t t . G e r e l l i , s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l T . C . I . e d u n ' i m p o n e n -
t iS 'S ima f o l l a d i s o c i d e l C . A . I . , d i 

. r a p p r e s e n t a n z e d e l l e S o c i e t à e s c u r 
s i o n i s t i c h e d e l l a c i t t à , d i a m i c i , d i 
e s t i m a t o r i d e l c o m p i a n t o M a r c o , i 
q u a l i a c c o m p a g n a r o n o l a s a l m a a l 
l a c h i e s a d i S a n t a M a r i a d e l l a P a s 
s i o n e . L a s t i m a e l ' a f f e t t o d i c u i 
l ' e s t i n t o e r a c i r c o n d a t o e b b e r o u n ' e 
v i d e n t e d i m o s t r a z i o n e i n q u e s t o e -
s t r e m o t r i b u t o d i c o r d o g l i o e n e l l e 
e s p r e . s s i o n i p e r v e n u t e a l c o m m . 
G u i d o , i l q u a l e n e l l ' o r a d e l g r a v e 
l u t t o , h a a v u t o il c o n f o r t o d i t a n t o 
p l e b i s c i t a r i a m a n i f e s t a z i o n e . 

I I C o n s i g l i o d i r e t t i v o d e l l a S e z i o 
n e d e l C.A.f . s i r e n d e i n t e r p r e t e 
d e l l ' a n i m o d i t u t t i i s o c i , T Ì n n o -
v a n d o a l c o r a m . G u i d o B e r t a r e l l i i 
scins i d e l saio c o m m o s s o a f f e t t o e 
d e l l a s u a i m a n i m e s o l i d a r i e t à i n 
q u e s t ' o r a d i d o l o r e e a d e s s o il 
n o s t r o g i o r n a l e s i u n i s c e c o n l a p i ù 
s e n t i t a c o r d i a l i t à . 

13" lo 
L a s e r a d e l 29 s c o r s o , n e l l e s a l e 

d e l l a S e z i o n e , è s t a t a i n a u g u r a t a 
l a M o s t r a f o t o g r a f i c a i n d e t t a t r a i 
p a r t e c i p a n t i a l t e r z o a t t e n d a m e n 
t o n a z i o n a l e d e l C . A . I . 

B i c o r d i a m o c h e t a l e m o s t r a , c h e 
c o m p r e n d e p i ù d i 200 l a v o r i , i n t e 
r e s s a n t i s i a d a l l a t o t e c n i c o c h e a r 
t i s t i c o e p e r v e n u t i a g l i o r g a n i z z a 
t o r i d a o g n i r e g i o n e d ' I t a l i a e d a l 
l ' E s t e r o , r i m a r r à a p e r t a s i n o a l 13 
c o r r e n t e . ' 

189 C a g n a Amedeo * > 25 
190 Cainel l i Dott. C. » 25 
191 Roman in i Dott . Emi l io » 50 
192 Un a t t e n d a t o cecoslovacco > 20 
19J Discacciat i Dott . Car lo » 30 
ISA ler'izzL Felice » 60 
193 Banca Ponti » 100 

I 196 Gianni T-ullo doni 
' 197 Migliavacca A. e P . » 
I 198 Telò Hot>erto » 
I 199 Hello Susy 

2"0 S. A. Lorenzo Oal t rucco >. 
201 Zanet t i Bruno e U b e r t o ' » 
ÌV. Dp Kenzis Avv. Alessandro >' 
203 Bonavi ta Rag. Angelo > 

I -ut .sorini * Migliavacca » 
' 205 L a n z a n i Dott . C e t o » 
i 206 S t ea r ine r i a e Sapone r i a 

Brf.nca » 
• 207 De An.jeli F n i a 

208 lud i i s t r i e Riunite Pa s sama
nerie VK DK 11K » 

209 Mombello Silvio ' » 
210 N . . N , » * 
211 G a è t a n i ^ a r i o » 

F r a i d o n a t o r i s e g n a l i a m o : 

il p i t t o r e AcJiille Jemo ' . i c h e h a of
fe r to u n q u a d r o d i s o g g e t t o . a l p i n o ; 

il raig. F r a n c o Vi t a l i c h e h a drivia-
to u n f o r t e q u a n t r t a t i v o d i l a n a e 
c h e p r o c u r ò d o n i u à p a r t e d i a ' i t re 
d i t t e ; 

i l c a v . F r a n c e s c o P i r o n i cITe r a c 
co l se u n n o t e v o l e q u a n t i t a t i v o d i d o 
n i e •offerte i n c o n t a n t i ; 

l a t e s s i t u r a Fra. teJl ; L u c i o n i p e r i l 
r e g a l o eli P a r e c c h i e p e z z e d i t e s s u 
t i ; . 

ifi si?':irri,:!ii C l eo t i l l a B i c o n i e s i 
g n o r a T i n a L a m e n t i p e r l 'offer ta d i 
n u m e r o s i i n d u m e n t i ' d i l a n a c o n f e 
z i o n a t i a p r o p r i e s p e s e In u n i o n e a d 
u n g r u p p o d i g e n t i l i . siCTioire e si
g n o r i n e ; 

il c a v . R e n z o R o v e r e p e r n u m e 
r o s i c a p i d i v e s t i a r i o e d i b i a n c h e 
r ì a . 

NOTIZIEJ^N^ FASCIO 
N a t a l e a l p i n o . , — 11 q u a d r o o f f e n o 

da l p i t t o r e Achi.llc J e m o i i p e l N a t a l e 
A l p i u o n o n fu s o r t e g g i a t o , c o m e s t a 
b i l i t o , l a s e r a del 29 d i c e m b r e p e j 
m a n c a n z a d i i n t e r v e n u t i . 

L ' e s t r a z i o n e a v r à l u o g o i m p r o r o g a 
b i l m e n t e l a s e r a d i v e n e r d ì 8 gen
n a i o . 

R i t i r a r e i l b i g l i e t t o i n S e g r e t e r i a . 
R i v i s t a m e n s i l e d i a g o s t o . — .Si co

m u n i c a c h e ili f a s c i c o l o d i a g o s t o 
d e l l a R i v i s t a M e n s i l e d e l C.A.I. n o n 
veniue p u b b l i c a t o . 

c o m e s u c c e d e a n c h e i n q u a l c h e a l t r a 
l o c a l i t à — a g o d e r s i i benefici d e l i a 
p r o p a g a n d a e d e g l i siforzi a i l t ru i . 

Q u e s t ' i n v e r n o , a l m e n o q u a n d o l a 
n e v e lo ipe rmeJ ie rà , e n t r e r à i n f u n 
z i o n e in V a l d ' I n t e l v i J a s c i o v i a f a t t a 
c o s t r u i r e d a l C.A.L d i C o m o a l l a ca
p a n n a R r u n o , d i s u a p r o p r i e t à , de l 
i a q u a l e a b b i a m o a s u o t e m p o p a r -
i a t o , p r i m o e s e m p l o d i q u e s t o p r a 
t i co e d e c o n o m i c o m e z z o d i t r a s p o r 
to i n L o m b a r d i a , m a i l s u o s f r u t t a 
m e n t o s a r à p u r t r o p p o ì i m i t a t o , ne l 
t e m p o , d a t o c h e l a n e v e vi i-esta po
co , s i a u d o a l l a m e d i a d e g l i u l t i m i 
a n n i . 

In f ine , c o m e n o t a i l « vecc l i io s o c i o ! 
del C.A.I . » c 'è da s t r a d a d e i Pia.n,i | 
R e s i n e l l i , c o m o d i s s i m a p e r g;li s c i a - ] 
t o r i , a l m e n o p e r i l b r e v e p e r i o d o d i I 
t e m p o in ctii l a n e v e s a r à s c i a b i l e 
a i p i e d i de l l a G r i g n e t t a . Ci ^lugruria-
m o c h e i l e o c h e s i , c h e h a n n o c o s ì 
d i m o s t r a t o i l .loro spini lo" di m o d e r n a 
i n t r a p r c i n d e n z a , s a p r a n n o m e t t e r e in 
va.l'ore a n c h e i m a g n i f i c i P i a n i d i 
A i l a . v a g g l o o m e g l i o a n c o r a i l P i a n 
d i B o b b i o , v e r i s e r b a t o i d i n e v e s c i a -
b i l i s s i ima fino a p r i m a v e r a i n o l t r a 
t a , e c h e d o v r e b b e r o d i v e n t a r e i c a m 
pi i d e a l i d e l l a L o m b a r d i a . . A n c h e q u i 
s a r e b b e u t i l i s s i m a u n a s t r a d a c h e d a 

M a g g i o p o r t a s s e a d Ar tava-gg io o u n a 
f u n i v i a d a Barziio a l P i a n d i B o b 
b io , s e l a c o s t r u z i o n e d i 'Una r o t a b i l e 
p r e s e n t a s s e e c c e s s i v e d i f t i co l t à da
ta i a fo r t e p e n d e n z a de l t e r r e n o . 

Q. P . 

pi'zio un compagna al gitale si era istin
tivamente aggrappato per. l'Improvviso 
cedimento delTappiglio roccioso, lo ha 
distaccato da si, preoccupato più della 
salvezza del collega che della sua pro
pria ». • ' <;' 

Q u a n d o si pensi^ a l l ' i s t in to che in si
mi le circostanza M risveglia d ispera ta
m e n t e cercando quals ias i via d i salvez
za, q u a n d o tut ta la' vo lon tà cosc iente ed 
incosc ien te è concent ra ta nel la conser
vaz ione del la p rop r i a vi ta senza m i n i 
m a m e n t e pensare>'che q u a l u n q u e gesto 
possa n u o c e r e ad *altri, a p p a r e in tu t ta 

r i a j u n i o r d i q u a l c u n o f r a i m i g l i o 
r i e l e m e n t i d e l l a S c u o l a a l l i e v i 
m a e s t r i d e l S e s t r i e r e , i n p a r t i c o l a 
re, d i C a m i i l o P a s s e t . 

Benemeriti dell'Alpinismo nostro 

l a riunione annuale dei soci 
ed il pranzo sociale 

avranno luogo nella se

conda quindicina di gen

naio. Nel pròssimo numero 

sarà pubblibato la data e 

la località della riumone. 

IX Natale alpino 
(2" e l e n c o ' 

doni 
doni 

L. 

doni 

89 Tet.^.situra Fratelli I*ucion 
90 Vital i l l ag . F ranco 
91 Vi ta l in i Felice 
92 Oliiozzotto (ìiulio 
9J Alla memor ia di Aldo l.aiis 
94 Alla memoria di Anjyelo Scotti 
95 Tedeschi Comm. Mario 
96 P a v a n Iloti, (liuseppe 
97 n e Marchi Qherini Rag. Achille 
'^<Ì*"^1É1Ì i"S- Arnaldo 
r-ArSiLllWTi lìug. . \ ; i lcl io 

lOO'Jiscacciati Ea.g. Franco 
101 Cellina l lott . Marcello 
102 Ber tare l l i Maria 
103 Ucelli Carla 
1C>4 Fiocchi Gianni n 
Ifti Mat ta i del Moro tn^r. trinseppe " 
106 Fra tedi i Kic<'i 
307 S. A. Daniele l ìel lavita » 
108 Credito I ta l iano L, 
109 G.TT.F. .Serata cinematoirrafìca 
110 Contini I lanro doni 
IH F ianca Attilia I, 
11?. Horshi Napo 
113 .'-'nardi Leo pò,'do » 
114 Mosca Or. Uff. (iiu.-,e|)pe » 
115 l ìanca Comm. I ta l . (Direzione) » 
116 Magnoni Tìomolo » 
117 Fris ia Ing. Elio « 
118 Fan ton i Fratel l i >. 
119 ^ ta r imont i Ra'.^. Poni^peo 
120 Maglificio A. lioglietti 
121 Tionaco.ssa Contes-sa Marisa 
122 liardoUi Ar tu ro 
123 Weysi Giovanni 
124 Benedett i Knzo 

doni 

500 
6O0 

30 
25 
30 

200 
1000 

50 
20 

100 
20 

500 
10 
25 
25 

SCI C.A.L MILANO 
P r o s s i m e g i t e 

17 g e n n a i o : G r u p p o A e B M o n t e 
Vigna Vwja ( m . 23113) ( A l p i O r o b i e ) . 
D i r e t t o r i ; pe l G r u p p o A U g o d i V a l -
1 e p i a n a ; p e l G r u p p o B P o m p e o M a -
r i m o n t i . 

24 g e n n a i o : G r u p p o A .17on(e Fai-
lére ( in . .1001) ( A l p i G r a i e ) . D i r e t t o 
r e U g o d i V a l C e p i a n a ; G r u p p o B 
Passo della Portula ( m . 2301) (Al
p i O r o b i e ) . D i r e t t o r e P o m p e o M a r i -
m o n t i . 

.—•.«.« 

Si reclamano sciovie 
anche in Lombardia... 
Un « v e c c h i o s o c i o d e l C..'\.I. M i l a 

n o » c i s c r i v e , s o t t o i l t i t o l o o S t a g i o 
n e s c i l s t i é a - C o n s f ò t a z i d n i » : 

« Nei programmi dell'attuale sta-
(jionc sciistica si nota una novità, 
cioè la messa in funzione di funico
lari e di slitloni su alcuni campi di 
sci, per dar modo anche a chi ha 
il tempo misuralo o insufficiente al
lenamento di poter godere l'ebbrez
za delle lunghe scivolate, senza sob
barcarsi alle faticose e sfiancanti sa
lite. 

Ma con rincrescimento devesi con
statare da chi abita Milano o la pia
nura lombarda, che i campi di sci 
che di queste innovazioni si sono av-
vantaggiati, sono tutti o quasi fuori 
della nostra regione, come se le Pre-
alpj e le 'lìpi lombarde non' avessero 
campi meritevoli di tali comodità. 

Non so se sia per snobismo degli 
appassionati che tendono verso i cam
pi di sci per noi più lontani o per-

ProL Avv. E. A. Porro 
Questo ve terano de l C l u b Alp ino ( è 

iscri t to al la Sezione d i Mi lano d a l 
lon t ano 1877) ha spiega ta una gran
diss ima attività ne l nos t ro soda , iz io , 
come pres iden te del la Sezione locale 
( .a rante la ' guerra , c o m e vice prijsi-
den te e poi p re s iden t e generale ne l 
d o p o gi ierra . 

D u r a n t e i l u n g h i a n n i d e l confl i t to 
e u r o p e o , q u a n d o tu t t i i soci val idi era
no al f ronte , fu appass iona to an ima
to re d i ogni forma d i assistenza al le 
popo laz ion i a lp ine e ai combat ten t i , 
n o n c h é d i assistenza m o r a l e e mater ia
le a l le n u m e r o s e famigl ie dei profu
ghi . D ivenu to vice p re s iden te genera
lo iniziò l 'opera d i r i sca t to dei rifugi 
tedeschi de l l 'Al to A d i g e , che por lo r i
so lu t amen te a c o m p i m e n t o quanto as
sunse nel 1922 e t e n n e p o i pe r l u n g h i 
ann i la pres idenza genera le con inde
fesso e d u r o lavoro press»© le autor i tà 
pol i t iche e mil i ta r i a T r e n t o , a Bol
zano e a R o m a . 

Eg l i cercò la co l laboraz ione fattiva 
dei mig l io r i e lement i de l le varie Se-

la sua sovrumana^be l l ezza questo sp i r i 
to d i sacrificio, che è riusci to a d o m a r e 
l ' i s t in to p i ù b r u t a l e c h e r inasce ne l -
l 'uomt) . Sacrificitf' g lor ioso , sub l imaz io 
ne de l la forza d i vo lon tà , poesia d i u n 
cuore e le t t i s s imo . La montagna sola p u ò 
suscitarti ques t i s en t imen t i , l ' e ro i smo d e i 
nost r i a lp in i sol tanto p u ò a r r iva re a 
queste vet te m o r a l i . 

Ne l l a gesta del ' , t enen te Barbera è la 
inc^irnazione p i ù be l la , p i ù eroica d e l l o 
spir i to d i sacrifìcio e d i abnegaz ione 
che p u ò a n i m a r e l ' a lp in i s t a negl i is tan
ti s u p r e m i del p i c e l o . 

« • * 

Gli aDiQrì di iiDa gflifla v a l t e l l t a 
d a l l ' A . O . l . 

Ci è g i u n t a i n r e d a z i o n e a m a c a r 
t o l i n a i n f r a n c h i g i a d a l l ' A t r i i c a O -
r i e n t a l e , i n d a t a 8 d i c e m b r e s c o r 
s o , i n v i a t a i c i d a l l ' o p e r a i o G e r e m i a 
C o m p a g n o n i (32. B a t t a g l i o n e Z . A . , 
l . a C o m p a g n i a , A d d i AiV;ai) , c h e 
d i c e t e s t u a l m e n t e : 

« Caro Scarpone, 
. Un arhico lontano, ossia una gui
da alpina: della Valfurva, manda 
dalla lontana Africa Orientale i più 
sinceri auguri di buone ' feste na
talizie, buona fine e principio d'an
no a tutti i conoscenti ed, amici. 
Firmato : guida Geremia Campa-
goni ». .'•••: 

A u g u r i o c h e c i h a c o m m o s s o e 
c h e a b b i a m o r i c a m b i a t o a l m o d e 
s t o e f e d e l e a m i c o , e a l q u a l e c e r t a 
m e n t e n o n m a n c h e r a n n o d i a g g l u n -
gei rs i q u e l l i d e i c o m p a g n i d e l l a V a l -
f u r v a e d e g l i a l p i n i s t i c h e h a n n o 
a v u t o m o d o d i c o n o s c e r e e d a p 
p r e z z a r e i l C o m p a g n o n i d t x r a n t e l e 
l o r o a s c e n s i o n i i n V a l t e l l i n a . 

Conferenza sulle Dolomiti a Charieroi 
Nell'Aula magna dell'Università del 

Lavoro di Charieroi, gremita di a-
scoltatori, il signor Defernej, dele
gato per il Belgio dell'E.N.LT., ha 
tenuto il • 15 scorso una conferenza 
su " Le Dolom.ifi e gli sports inver
nali " , illustrata da nitide proiézìj)-
ni e dà un film. La conferenza na 
Oestato il più ilivo interesse, riscuo
tendo nutriti ajpjplausi Uà parte dei 
presenti, fra cui si notavario il Con
sole d'Italia a- Charieroi, il presiden
te dell'Enit. gli insegnanti della Scuo
la Prin^:ipe'^diA^'iemonte e numero
sissimi 'allievi '(lei corso serale d' 
coltura italiaricu nonché un folto 
uditorio, belga.r. 

ì" a|( " *"X\ * '•*•-,% Y?^ "" azzurri" â Concorso di Mégève 
t.', •'̂  • ^ ^ - ' - ì ' - ' . M ' L a F . I . S . I . l i a p r e a n n i i i n i c i à t o a l 

- - ' - • ' • ' * - C o m i t a t o , o r g a j i i z z a t o r e d e l G r a n 
P r e m i o d i d i s c j è s a d e l l o S c i C l u b 
P a r i g i , c h e s i . i à i s p ' u t e r à a M é g è v e 
r S e 9 corrent;!! ; ' l a p a r t e c i p a z i o n e 
d e i s e i g u e n t i a t j f e t i i t a l i a n i : G i a c i n . 
t o S e r t o r e l l i , R o l a n d o Z a n n i ; V i t 
t o r i o C h i e r r o T t ^ F e d e r i c o P a r i a n i j 
L e o Z e r t a n n a , G i o v a n n i P a l u s e l l i , 
o l t r e a l l e d u e ; à z z u r r e P a c f . a W i e -
s i n g e r e F r i d a ' C l a r a . E ' c e r t a a n 
c h e l a p a i i t e c i p a z i o n e n e l l a o a t e g o -

-' • ^ ... -v. \> ' 

l i Princioe di Piemonte partecipa 
ad una fiaccolata su] Sises 

La notte sul 29 scorso S. A. R. e 
I. il Principe di Piemonte, che da 
qualche giorno si trovava in Val di 
ausa, dopo aver cenato sulla som
mità del Monte Sises, in compagnia 
di molti provetti sciatori, ha preso 
parte ad una fiaccolata notturna 
guidata da Hans Noebì. 

Visione notturna veramente splen
dida. Infatti dal Colle del Sestriere 
Si poteva ammirare sul pendio del 
Sises, una lunga teoria di fiaccole di
segnante una lunga scia luminosa 
nell'oscurità della notte. 

Il maggiore Sora è partito per l'A 0. 
11 23 s c o r s o è p a r t i t o d a M e r a n o , o v e 

Si t r o v a v a d a t e m p o quaile c o m a n 
d a n t e d e l b a t t a g ì l i o n e d e g l i A l p i n i 
« E d o l o », i l m a g g i o r e S o r a , i l q u a -
ile s i r e c a i n A. O . I . 

•L^ fligura. dell S o r a è t r o p p o n o t a 
pe i -che a l d e b b a r i e v o c a r n e l e ge 
s t a . Il s i m p a t i c o u f f i c i a l e è s t a t o d i 
r e c e n t e p r o m o s s o C a p o d i S t a t o M a g 
g i o r e d e l l a 8.a L e g i o n e C a m i c i e Ne
r e e d a c iò s i d e v e a p p u n t o H s u o 
t i rasfer imefi tp àn A f r i c a . •/̂ .; 

I l m a g g i o r e S o r a . h a l a s o i a t o i tn 
g r a t i s s i i m o r i c o r d o f r a 1 m e r a n e s i , _ è 
l a p r o v a d e i r a m m i r a z i o n e - . e d c i i a 
s t i m a d i c u i e g l i a v e v a s a p u t o c i r -
c o n d a r s i s i è a v u t a a l m o m e n t o d e l l a 
p a r t e n z a , aT lo rchè u n a fo l ta s c h i e 
ra; d i a m i c i e p e r s o n a l i t à g l i r e c a 
r o n o u n a f f e t t uoso e c o m m o s s o s a 
l u t o . 

LSUI M o n t e D m i d a r i o lo s c i a t o r e 
Enri t ìo Monighin i d i K anmi , c o z z a n 
d o c o n t r o u n a l b e r o i ' d u r a n t e u n a r i 
p i d a d i s c e s a h a r i p o r t a t o l a f r a t t u r a 
d e l l ' o s s o i f ronP ta l e . R i c o v e r a t o a l l ' o 
s p e d a l e d i I n t r a i l 29 s c o r s o , di p o 
v e r o g i o v a n e v e r s a i n c o n d i z i o n i a.l-
l a r m a n t i . - . 

M O N O G R A F I A N . 1 2 8 ( S c i i s t i c a ) 

Soci, pag-atc la «jiiota <lcirAiiiio X V . 
R i c o r d a t e v i c h e p e r f r u i r e d e i v a n t a g g i c h e o f f r e l ' a s s o c i a z i o n e 

a l C l u b M p i n o ( r i d u z i o n i (nei r i f u g i , r i b a s s i f e r r o v i a r i , a s s i c u r a z i o n e 

e c c . ) è n e c e s ' s a r o a v e r v e r s a t o l a q u o t a • d e i r A n n o X V . 

P r i m a d i p a r t i r e p e r l e g i t e m e t t e t e v i i n r e g o i a ! 
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O s a t i l!ag. Viet.ro  
Ghczzì <ìiulio C^sitro » 
Coloinho Maria e Celso doni 
P i t t a Giovanni La.nfranelii » 
l l a inb re t t i Carlo > 
P r o y c t t i Angiola » 
Bossi ttag:. AU;?i.san(lro " 
De Micheli ilmilia 
Vi.lii Ila.». Ambrosio 
Burchia-Ili Delio » 
Zanzi Kosiiia » 
Itorlet t i Perdinaiulo (ììnia » 
Amorosi Maurizio » 
M. ,Strambio De Castil l ia » 
Mari Teresina » 
Omio '.Maria " 
Lombard i Itott. Vit torio » 
U n a m a m m a 
Fiocchi Piero '> 
.S. A. V.->.lle & C. 
(Uvita Ainjìelo >• 
Riva Vit torio, Luisa e Adele » 
Valent ini Alfredo » 
K. Mot tana & C. Legnano >. 
A. Cambiaggio & C. » 
lligoni Cleotilla » 
Apra P ina e P ie ro " 
Venzaghi Knriea » 
Coniugi Viaca.va » 
Donacossa Zelmiru i' 
Pozzi Ijuigina *> 
Tjocarno Livia e amiche 
Famig l i a Clerici V&nzaghi » 
F o n t a n a Eoux Cav. ArnaJdo 1 
Fartini Ing . Carmelo » 
Frova Carlo >• 

doni 

100 
15 
50 

50 
100 

N. N. 
Riva Emilio 
Fri 'gerio Dott. Celestino » 
Ciana I ta lo doni 
Barber i s Ermin ia " 
L a u r e n t i Tina » 
N. N. 
Cotonilìcio Valle Ticino » 
Sci C.A.I. Milano » 
TagliafeiTi P i e t ro 
Pas in i Gaspare » 
Di t t a Migliavacca » 
Iteglii Mario » 
Pi ron i Massarani & C. > 
Manifat tur© l iane Bor.gosesia » 
Ijanza Virgilio « 
Pironi Nina » 
S i n d a c a t o di Borsa L. 200 
De Eenziis Avv. Alessandro » 100 
N. N. •̂  » 25 
Kiboldi Avv. Gino >• 25 
Uaicevich Avv. Dott. Elio » 50 
Racca Cav. Avv. Ugo Vi t tor io » 25 
Pi ron i Aldo e Rosina > 60 
Massaran i Cav. Aldo o Carol ina " liW 
Pi ron i Francesco » 100 
Bertare i l i Dott. Guido • ' » 100 
Por ro Dott.ss.i Giuseppina ' » 50 

Sci ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
* ( P a t t u g l i a S i l v e s t r i ) 

Esclusività TERIMENINI 
M I L A N O - Carrobbio, 2 

che l'iniziativa lombarda non si è 
ancora orientata verso questo gene
re di speculazione, ma sta il latto 
che i campi di sci delle nostre Pre-
alpi, e parto m questi solamente, 
perchè sono i più facilmente raggiun
gibili dalla maggioranza degli scia
tori, sono stati finora, e a torto, tra
scurati. Se si eccettua la strada del
la Griglia Meridionale, che in vero 
non lui dei vasti campi di sci, per 
gli altri come i Piani di Bobbio, e 
di Artava'jgio, Ca' S. Marco, ecc., 
ecc. e per lutti gli altri delle Alpi 
Urobie, non si e pensalo di dotarli, 
non dico di slittoni e di funicolari, 
ma nemmeno se ne e facilitato l'ac
cesso. Se almeno questo fosse reso 
più comodo, migliaia di sciatori sa
rebbero ben contenti di frequentarli 
con assiduiiù e non solamente nei 
giorni festivi e antecedenti ai festivi: 

Perciò é da augurarsi che presto 
sorga qualche iniziativa in merito, 
iniziativa die è logico pensare sarà 
anclic largamente rimunerativa. 

Ecco ciò che dovrebbero promuo
vere e tradurre in pratica le maggio
ri organizzazioni sciistiche, dopola
voristiche e sportive ad incremento 
degli sports invernali e per la salute 
delle nostre giovani generazioni ». 

/.ioni andando l i si>esso a p rende re fra 
i dis.sìdenti e si f o r m ò u n Consigl io 
o m o g e n e o d i giovani e u o m i n i d i g ran 
va lo re , che lavorò con indefessa com-
pal lezza . in s t au rando il nuovo siste
ma de l le r i un ion i cons ig l i a t i e assem
blear i c i rcolant i da T o r i n o a T r i e s t e , 
a Bo logna . Genova , Venez ia , F i r e n z e , 
A q u i l a , R o m a , V i c e n a p , co r reggendo 
l 'uso invalso che le teneva sempre a 
T o r i n o . Ricondusse la piìi fr i i tema 
concord ia fra le v a r i e Sezioni e se 
ne v ide ro i frutti n e l l ' a r m o n i c a lo ro 
iiltività, con cui furono r isol t i i gravi 
p r o b l e m i de t e rmina l i d a l do])o gue r r a , 
a n c h e con l ' a s sorb in ien lo della Sucai , 
del la Società Alpin is t i T"ridenlini, del
la Società Alpina de l l e Giu l i e . 

Coll 'alTerniarsì d e l Fa-'eismo propose 
sub i to a l Consigl io d i farvi cordia le 
ades ione , o l lenendo il p lauso degl i elet
t i , e a l l o r q u a n d o i l Segre ta r io del Par
tito gli fece conoscere il p r o g r a m m a 
div isa to ne . l e a l te sfere di concentra
z ione degl i organismi sport ivi e simi
l a r i , r a s s e s r ò sub i to ne l l e sue ' m a n i il 
m a n d a l o de tenuto p e r tant i anni e fu 
orgogl ioso di veder lo p e r s o n a l m e n t e 
assunto da l l 'A l to G e r a r c a . 

Se l ' opera del prof . P o r r o sarà col 
t empo d iment ica ta , ed f na tu ra l e , il suo 
n o m e , trasfuso in q u e l l o dei suoi ama
t iss imi figli Giovanni e Augusto P o r 
ro , b r i l l e r à sempre d i p u r a luce idea- ' 
le a l Colle di Neves e a l l 'A lpe Ven
t ina . 

POESIA DELSACRIFICIO 

P u r t r o p p o , t r a i l fiorire d i t a n t e 
t n i z l a t l v e t e n d e n t i a l l o s v i l u p p o d e i 
m e z z i m e c c a n i c i p e r g l i s c i a t o r i — 
d i e m o l t i c o n s i d e r a n o c o m e u n « m a 
le » n e c e s s a r i o — l a L o m b a r d i a feem-
b r a © f t e t t i v a m e n t e s e g n a r e i l p a s s o . 
F i n o a d o r a s i a v e v a s o l t a n t o l a fu
n i v i a d i V a l c a v a , da c e n e r e n t o l a d e l 
l e f u n i v i e c h e , v i c i n i s s i m a a LVIila-
n o , è p u r t u t t a . v i a p o c o f r e q u e n t a t a 
d a i m i l a n e s i , u n p o ' p e r l a i n s u f t i -
c i e n t e a t t r e z z a t u r a a l b e r g h i e r a e p e l 
l a t t o c h e l a p o r t a t a d e i v a g o n c i n i e 
la f r e q u e n z a d e l l e c o r s e n e l l e g i o r 
n a t e d i g r a n d e a f f l u e n z a n o n con
s e n t o n o u n r a p i d o s m a l t i m e n t o d e l l a 
m a s s a c h e s i . a f f o l l a a l l a s t a z i o n e d i 
p a r t e n z a . S i a m o c e r t i , p e r ò , c h e s e 
v ' i l c a v a fosse p i ì i r e g o l a r m e n t e in
c l u s a f r a l e m è t e d e g l i s c i a t o r i l o m 
b a r d i e m i l a n e s i i n p a r t i c o l a r e , a n -
cl ie l ' i m p r e s a c h e l a g e s t i s c e p o t r e b 
b e s o t ' ^ a r c a r s l a l l e s p e s e -Ji n u o v e 
m i g l i o r i e e p o r t a r n e l a c a p a c i t à a d i m 
m a g g i o r l i m i t e . E ' ( jue l lo c h e ci a u 
g u r i a m o a n c h e p e r c o m p e n s a i r e a l m e 
n o i n p a r t e i s ac r i f i c i d e i c o s t r u t t o r i 
i <iuali n o n h a n n o a n c o r a v e d u t i i 
f ru t t i d e l l a l o r o i n t r a p r e n d e n z a , i n 
c i ò o s t a c o l a t i a n c h e d a l l a s c a r s a 
c o m p r e n s i o n e d e g l i i n t e r e s s a t i al l 'af-
f e rma i r s i d e l l ' i n i z i a t i v a , e c ioè g l i a l 
b e r g a t o r i d i V a l c a v a , p r o n t i s o l o — 

Luigi Barbero 
premio della Notte di Natale 

Alla memor i a del t e n e n t e Lnigi Bar
be ro , d e l 2.0 A l p i n i , già citato a l l 'o r 
d i n e de l giorno de l l 'Ese rc i t o , è stato 
confer i to u n p r e m i o de l l a « Nol te d i 
Nata le », is t i tuzione p e r la qua le o g n i 
a n n o , ne l la massima r i co r renza re l ig io
sa del la Cris t iani tà , vengono var iamen
te assegnale somme c o m e r iconosci 
m é n t o d i un at to u m a n o che , sover
ch iando la misura de l c o m u n e e de l 
m e d i o c r e , si sollevi a poes ia . 

Mot ivaz ione s in le l ica , m a a l t amen te 
nel la sua nuda s e m p l i c i t à : 

« Durante un'ascensione dell'agosto 
scorso, in Val di Stura, il tenente Bar
bero, accortosi di tra-ìcinare nel preci-

Passo della Gardetta (m. 2437) 
Coil^ d'An c o c c i a (metri 2533) 

G o l l e del M u l o (metri 2527) 

S o n o t r e v a l i t ì h i d i d i s c r e t a i m 
p o r t a n z a s u l l a c a t e n a c h e s e p a r a l a 
V a l M a i r a d a l l a V a l l e d e l l a S t u r a 
d i D e m o i n t e . I l p r i m » è a l l a t e s t a t a 
d e l l a V a l U n e r z i o , t r a l a R o c c a 
B r a n c i a e i l M o h t é C a s s o r s o ; i l s e 
c o n d o è a c a v a l l o d e l l a V a l l e d e l 
F ' r e i t e d e l l a V a l C h i a f l r e a , t r a i l 
B e c c o G r a n d e e i l B e c c o N e r o ; i l 
t e r z o s i a p r e a l s o m m o d e l l a VaL'.e 
d i M a r m o r a , i r a ' i l B e c c o G r a n d e e 
l a C i m a d i Tes t . l 

c a r a n e r e d e l l a g i t a . — l .a t r a v e r 
s a t a A c c e g l i o i P a s s o .delila G a r d e t t a -
C o l l e d 'A i i cocc i a -CoHe d e l Miulo4^onte 
M a r . m o r a , è u n a ' del ' le p i l i be l l e e 
fac i l i g i t e delUa ;Va l M a i r a , a n c h e 
p e r c l i è il p e r c o r s o , s i s v o l g e in u n 
valQone c o n o r i e n t a m e n t o a s e t t e n -
u i o m e , dove l a nleve d i so l i to è a b -
lionidaimte e i n o t t i m e c o n d i z i o n i . 

Carte topografiche. — Tavolette 
7t ì . .m.NE (iMacra)! . 79 . i in .SE (iMonte 
Nie:b:ius), 79.IiIILSO. (Ber sez io ) , 79.JIf. 
NO CPrazzo) d e l i a C a r t a d ' I t a l i a del-
riI.G.IM. r 

E q u i p a g g i a m e n t o d i m e d i a m o n t a 
g n a , u t i l i s s i m e l e p e l l i d i foca . 

v e t t o v a g l i a m e n t o ^ . _ i R i f o m i m e n t o 
a d Acceg l io . ,1 

fUosali tà e m o d o d i a p p r o c c i o . — 
C o n le FiF. S S . a O r p n e r o e di q u i 
c o n a u t o j c o r r l e r a , 0 , c o n a u t o m o b i l e 
a d Acceiglio (l<m. 35,5) . 

P e r n o t t a m e n t o . X Ad Acceg l io in 
a l b e r g o . i 

P a n o r a m a . — i n t e r e s s a n t e d a l P a s - . 
s o deMa G a r d e t t a ' s u l l a v a s t a c o n c a 
dea Prei i t e v e r s o ì m o n t i de l l e M a 
r i t t i m e . , 

I T I N E R A R I O 

IDa Acceglio m . 1220 s i v a l i c a ii 
t o r r e n t e M a i r a s u l , p o n t e e si s v o l t a 
a s i n i s t r a . Aaia p r i m a b i f o r c a z i o n e 
t r a l e c a s e s i p i e g a ' a d e s t r a e s i e s c e 
idaU''albitato. p e r u n a m u l a t t i e r a c h e 
s i sivolge IP iti in. a l t o d e l l a c a r r a r e c -
c i a d i Parere. Al d i e o p r a d e l vill lag-
g i o s i s b o c c a n e l V a l l o n e d i U n e r z i o . 
S e n e r i s a l e l a r i ip ida s p o n d a s i n i s t r a 
A n o a Gheit m. 1372, d o n d e s i p r ò . 
seigue p e r il p i a t t o • d o r s o t r a i l iRio 
d'Tj'inerzio e i l R io P e t e l l o e s i r a g 
g i u n g e l a Borgata Chialvetta, m e t r i 
1494. IDa i j iues t ' ab i t a to le ' p i s t e c o n t i 
n u a n o a d e s t r a d e l t o r r e n t e , l a s c i a 
n o a d e s t r a queille c h e saUgono aMa 
G r a ' n g i e , s i r i a c c o s t a n o a l f o n d o v a i -

MOSTRA FOTOGRAFICA 
D E L I l i A T T E N D A M E N T O N A Z I O N A L E A L S A S S O L U N G O 

2 9 Dicembre - 13 Gennaio 

Giorni feriali dalle 15 alle 19edalle2Talle22,30 

» festivi dalle 15 alle 19 

l e e c o n d u c o n o a Pratoroiondo m e 
t r i 1630,, 'Ultimo a igg ' lomera to d i b a i l e , 
a ib i ta te d ' i n v e r n o (oi'e 1,30). 

IDI q'Uii s i p r o s e g u e ' V e r s o l e v i c i n e 
b a i t e d i Viviere. m . 1713, e p e r d o s s o -
n i c h e c h i u d o n o u n a c o n c a , s i / p e r -
'v iene a u n a s t r e t t a d e l v a l l o n e . S i 
s e g u e il ifondo d e l c a n a l e , c h e ipoi s i 
a l i l a rga , e s i s b o c c a n e l p i a n o r o d e l 
le Granale Besplendino m . 1951. P r o -

. s e g u e n d o eulila d e s t r a de l r i o si so l 
c a i l r ip i a ' no e s i ' p r e n d e u n l a r g o 
s p e r o n e n e l m e z z o d e l l a val le , , c h e s i 
r i s a l e a p p o g g i a n d o a s i n i s t r a p e r 
d o s s i e v a l l e t t e . Al s o m m ò del v a l l o 
n e s i s e g u e u n c a n a l e a d e s t r a ' e s i 
a r r i v a c o n l i eve p e n d e n z a a l l a s p i a 
n a t a liei Passo della Gardette m e 
t r i 2437 (ore . . . . . ) . . - - .•. . f; •• ' 

Suflil'cipposto v e r s a n t e si s c e n d e n e l 
l a g i rando c o n c a , t e r m i n a l e del V a l 
l o n e de l P r e i t , d o m i n a t a datila n e r a 
s t r a t o r r e 'del la M e i a e dalila b a s t i o 
n a t a s u c u i s i ' a p r e il Colle d ' A n c o c -
c i a e i l Col le delila M a r g h e r i t a . P c t 
u n a s e r i e di d o s s i , t o c c a n d o a l c u n i 
Ticovieri e s e g u e n d o l ' a n d a m e n t o d i 
u n a 'palif i icazione telefon/ioa, s i scen 
d e a d a t t r a v e r s a r e i l v a l l o n e v e r s o 
i 2000 imet r i c i r c a , n e l ip iano p h e .p re 
c e d e l a f o r r a del Cdl le d e l P r e i t . 
'Di q u i s i r i m o n t a a S E la s p o n d a de-. 
s t r a de l iRio M a r g i h e r i t a e, s c a v a l c a . 
t o u n o s p e r o m c dellla R o c c a l a M e l a , 
s i g i u n g e n e i p r e s s i de l Col le M a r -
gther i t a , d o n d e p i e g a n d o a s i n i s t r a 
s i g u a d a g n a il Colle .d'Ancoccia m e 
t r i 2533 (ore 2,15). 

iDad vali 'co, doipo u n a b r e v i s s i m a 
d i s c e s a , s i c o n t o r n a il Becco G r a n 
d e e s i ' a r r i v a , q u a s i in p i a n o , a l 
Colle del Mulo m . 2527 (ore 0,15). 

IH v e r s a n t e s e t t e n t r i o n a l e d e l Col-
'le d e l M u l o è a l q u a n t o ri ipido e p u ò 
e s s e r e pericoQoso 'per s l a v l n e . L o s i 
d i s c e n d e c o n a t t e n z i o u e p e r u n cejn-
t i n a i o di m e t r i , o n d e in f i l a re i l fon
d o • d e l vai l lone e •por ta rs i a l "vasto 
r i ip i ano , d o v e s b o c c a il V a l l o n e t t o . 
IDa q u e s t o r i p i a n o s i c o n t i n u a l a d i 
s c e s a n e l fcmdcKvalle e, c o n t o r n a t a l a 
q u o t a 3102, s i g i u n g e aA Gias del 
Ghetto m. 2047 ( o r e 0,30). 

D a ques t ' a l ipe p e r l a Valle d e l l a 
i M a n m o r a s i c a l a a d e s t r a d e l t o r -
ren'fe a l Gias Siteites m. 2057 e aJ 
Gias Boschetto. m. 20O8, s i a t t r a v e r 
s a l a C o m b a C a s t e i l a z z o , e s i p e r . 
v i e n e afl r i p i a n o d e l Gias Lauset m e 
t r i 19S4. P e r i l c o s t o n e b o s c o s o s i 
• g u a d a g n a ipoi u n ' a l t r a c o m b a e iper 
c o s t a r i ip ida c i s i a v v i c i n a a l t o r 
r e n t e . Con m i n o r r i ' p id i t à s i p a s s a 
s o t t o l e Grange Bocciassone m. 1731 
e Ischia Sottana u i . 1677. e, d o p o 
a v e r t o c c a t a l a Fornace s i p o s s a n e i 
e r e s s i di Tolesano va. 1502, di Tareì-
la m . 1393, d i Carino m. 1338 e d i 
S. Sebastiano; s i vaflica d u e v o l t e i l 
t o r r e n t e so t to Finello: e s i a r r ì ' v a . 
tìoipo Biamondo <m. 1283, a Vemetti 
m . 1223. S i attrajvei-sa ( r u e s t ' à b i t a t o 
e p e r l a mi i l l a t t i e r a s i d i s c e n d e a n 
c o r a a m . 10^2, d o v e s i l ' n c o n t r a l a 
c a r r o z z a l b i l e c h e p e r c o r r e Oa s p o n d a 
s i n i s t r a dellla v a l l e e s b o c c a à Ponte 
Marmora m. d e l l a V a l M a i r a , 
a valile d i A c c e g l i o . 

Dott. Silvio Saglio 

d i v i s e 

lo spor t ivo ^°"ff"Ì?"Ì 
•^ d i s t i t i t i v i 

i t a l i a n o b a n d i e r e 
milano— tei. 80.882 • tennis ' 

• klpinlstnb 
v ia s o l f e r i n o , 3 - «sc i 

' • nuoto 
• ginnastica 

RIFUGIO PRINCIPE UMBERTO 
(met r i 24O0) 

alle Tre Cime di Lai arena (Misurioa) 

Magnifici campi di lieve t ra i p i ù 
bel l i de l le D o l o m i t i . Faci le accesso 

in slitta- a caval l i da Misu r ina 

G u i d e e m a e s t r i d i «ci 

tariffe favorevol i 

Rivolgers i a G. Krautgasser, g u i d a 
a lp ina - S. C A N D I D O {Bolzano) 

Scialorì! 
''SPORT 
LODEN,, 
D U V I A 
C a s a r inomala p e r l a 
confezione su mi su ra 
vendi ta sloiie"I.oden„ 

. sci ,calzature e . . 
abbigl lamenlo 

yifl DANTE4 (inLl 
MILANO 

Fata Impermeabi l izzare 
I vostri Indumenti . , 

"LMMPREGNOL,. 
li difenderò dalle intemperie, 

M O R I A ' l A PERFEZIOilE.. 
M I L A N O 

Vi» Torino 19 Viale M. Nero 3 3 
Via Buonarroti 13 Corso Genova 2 0 
Via Panrano 2 Via R. lauria 20 
C.so ^. Gottardo 34 Via I. Uimbardi 2 7 

Corso Buenos Aires 54 

P R E S n E C O N S E a N A A D O M I C I L ' O 

O F F E R T A P E R S C I A T O R I 
Costume compUlo lavalo, imper 
meabi ìzza^o e-slirato L i r e 3 0 

MISURINA 
Lo ismeraldo delle DolomlK-C8dore(in.1756) 

enfro di meravigliosi catnf 
pi di sci, fra' il' iagJjgelafo 
e lo scenario dei Sdrapis.j» 
Soggiórno sporHvo invernale 
di primo ordine. • N e v e 
sciabile ed abbondante fino 

V a tuHo aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Offre tutta le moderne lussuose 
ccmodllà e svaghi Ottima cuci
na, servizio inappuntabile - Corsi 
di sci diretti d a l l ' o l i m p i o n i c o 

Giovanni Kasebacher. 
S C O N T I A C O I W I I T I V E 

Slrade sempre'aperte; servizio in lussuosi 
111 autobus da Cortina e da Carbonin :: 

s e IATORI 
Equipaggiatevi da SALA SPORT 
M I L A N O - P i a z z a 5 G i o r n a t e - M I L A N O 

Ricco A s s o r i i m e n i o • S p e c l a l i i à A b b i g l i a m e n t o 

S U P E R A L E M I G L I O R I P E L L I D I FOCA 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

STABILIMENTO E NEGOZIO DI VENDITA 

VIA GAUDENZIO ^ |V| | L A N O 
F É R R A R I N . 3 T E L E F O N O N 3 1 - 9 6 3 

•WTf^tup'mBa 1 ".*•.••.,•' i;{*-iy»^.'f»i^jiei.ji«"'w-v". vtJ'*'» »«.<••'»--i'-- , • (."r.."!. 1 . 

È ,.\* ' V - i r ^ V . . •/•.•^'V •>.•!• ' -" . ;-, J'y^'^ J"^ •'*•••'V » i ' . . i . . , • . - - . . j j . ' 
l i * _ • • ; , ' ( • • . - Ì J . . " . » . * . . » -.<,- , fr-1- . .ti ' . i . -> . - • • ^nBLisgSL ^ 
r̂ *- * " • * . " • ' . * • « , . • , V-. • ' ...••*•*• -.. ̂ soffia n ìiAJn 

S p e c i a l i t à lavor i in L E I C A - C O N T A X 
e tutt i gli apparecchi di piccolo formato. 

Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente ' Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
della negative 

Svi!, della negat. 

Stampa 
Formato 

della negative Lastre e 
Fitmpak 

Rotoli 
Stampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

. , 4 x 6 V j 0 . 1 0 0 . 6 0 0 . 2 5 
6 x 6 - 6 x 9 0 .16 0 . 6 0 0 . 3 0 

7x1t 0 .10 0 . 6 0 0 . 3 5 
8 x 1 0 G I S 0 . 8 0 0 . 3 5 

9 x 9 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 0 
9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 5 

10 X 15 - 12x16 0 . 2 0 — O.50 
13x18 o.ao — 0 . 7 5 
18x24 0 . 3 0 — 1.20 

Cartolina "" —" 0 , 5 0 

Senza montatura 
' 

e non ritoccati Cadauna 

L.. 

sino al formato 9x14 cart. 1.0Ò 
» » 10x16 > 1.45 
» » 13x18 » 1.95 
•• t 1 8 x 2 4 . 2 . 9 0 
» » 2 4 x 8 0 . 3 . 9 0 
» - » 30x4O » 4 . 9 0 
» » 40 X 00 9 . 0 0 
» > 60 X 60 « 1 0 . 0 0 

Gl'Ingrandimenti 
Virati, Seppia; BIau, Verde, Rosso, acc 

aumentano del 25° /. 

TuttfJ pe§Iq|Spòrt 
P O 1̂ 3' r^e^t?^^ 

Con le ultima novità anche per lo scia
tore più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati, 

MIL A N o V. T o r i n o 5 2 
Te l . 8 9 - 4 8 2 ' ^ ^ • \ * i a n ^ %Mm. 

s e IO N I X 
Perfetta Scioline Italiana/ 

' Tipo A) par nera aaolutta.'farlnoaa.' 
', ' Tipo B: par neve umida o recanta, 
'> .T ipo Ci per neve sclraccale o prlmayarlle. 
''•;Tlpo FI .per Incollare patii di IMa. 
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LO S C A R P O N E 

191.1.11.1. a M 
e la Coppa Cady 

|ki-

Pont'edilegno quest'anno ò destina
to ad essere il fulcro dell'agonlsijno 
sciistico iombairdo: . 
•23-24 gennaio : 4.0 Raduino F.I.S.I. e 

, Co(pii)a Cadyi 
30-31 gennaio: Camipionàto della II.a 

2iana; 
7 febbraio. Gara'di fondb .per la'di-

sputa del « Trofeo Ponzoni » e 
Campionato Milanese. -

La (Prima,maniifestàzione'è da.più 
importante; eSsa riunirù, •• attorno a~ 
S. E. Renato Ricci, Presidente della 
F.I.S.L, tutti i membri dea Comita.to 
Centrà'.e e numerosi- Presidenti di 
Direttori Provinciali, per discutere 
dei varice complessi- problemi del-
l'organìzzazlone sciistica e per un 
utile scambio di idee. 
,• Gli sciatori' dalignesi sonò orgo

gliosi del compito loro affidato, e 
stanno (preparando onori per i radu-
nJsti e due spettacoli.d'eccezione: la 
gara, intemazionale di discesa e ila 
gara di salto. A nueste è già assicu
rata la parte<;ipazlone di tutti i no
stri azzurri guidati dai loro allena
tori e dei più forti campioni stra
nieri deMe specialità, fra cui non è 
improbabii'.e • "il grande asso BLrger 
Ruiud. 
, Pontediilegiiio è ipae'se''(prettamente 

alpino'. Gili.lamno corona da una par
ie il Castelleccio, il (ghiacciaio del 
Pisganna, la frastagUata, cresta del 
Sajlimmo, dailJ'altra le sea-pentlne die 
insistentemente, salgono, salgono, fi
no al Passo de) Cavia e del Tonale. 
Vette e strade che videro il tormen
to e conobbero L'angoscia della gran-

Attuulineiite ne è detentore lo Sci 
S. Martino di Castrozza che lo scO'r-
:So anno la v;nso con Giovanni Palu-
selli. Egli Certo non mancherà di es
sere presente a difendere la sua Vit
toria; ciò assicura alla competizione 
una lotta, lotta senza, quartiere sul 
ripido pendio della tortuosa pista del 
Como d'Aola. per l'aggiudicazione 
dell'ambito ed'artistico trofeo. 

Il -« Fiior di Roccia », il cui nome 
è igaranzja. di successo, collabora cal
lo Sci Ponte di Legno alla buona 
riuscita della gara internazionale ed 
indirettamente a quella del Radano. 

Il programma del raduno 
Sabato 23 gennaio: ore 10 apertu

ra dell iRadruno al Grond'Albergo; ore 
14,30 para internazionale di discesa 
sulla nuova pista C.no d'Aola; ore 
21, Serata danzante a l . Grande Al
bergo. , ' 

Domenica 24 gennaio; ore 8, par
tenza per la ig'ilta ali Tonale; ore, 9, 
S. (Messa al Monumemto Ossario del 
Tonale; ore 11, Vormouth aiU'Hotel 
'Savoia; ore 12,30.. Rancio d'onore al 
Grande Albergo; ore 14,30, Grande ga
ra di salto suil « Trampolino dej Lit
torio » ; ore 17, Premiazione. Chiu
sura del IV .Raduno al Grande Al
bergo. . . " 

Accessi a Ponte di Legno 
lina veloce strada automobi-istica, 

allargata, rettificata, bitumata dall'A
zienda Autonoma della Strada, uni
sce Ponte di Legno alla pianura Lom
barda da una parte e dall'altra at-

II forte' dì Corno d'Aola svi cui piazzale sfrecciano 
•gli specialisti della discesa 

de guerra e gai eroismi deigli Alpini, 
forti e rudi valligiani che le compe
tizioni agonistiche préparono ed af
finano. : ; • 

II trampolino del Littorio 
; La grand© pista di salto del Lil-
tod'io, intagiliata > nelle, ombrate pen
dici di vai Sozzine è nota a tutti per 
le prodezze che vlia. • via vj Jianno 
compiuto Adolfo Badrutt, Verizi, Bo
nomo,' - ia •. biondo Reyimond,'-Kauf-
mann, e da ultimo il prodigioso Olal 
UUand i cui ,103,50-metri gli»:hanno 

•v.valàa.À. (galloni dj, istruttore ollmplo~-
•nicQ degfli italiani. ; ' , ' ; , 

Chi salendo al Passo del Tonale lo 
ha guardato provando un senso ,di 
brivido deve tornare il 24 gennaio' a 
Ponte di Le«no ;peir ,uinire <mel brivi
do all'ammirazione per _g'll ardimen
tosi che 'inupavidi sailtéranno dalla 
più grande e perfetta pista dei. mon
do. 

La pista di discesa < 
i Gli attivi dirigenti, dello Sci. Ponte 
di Legno già da qualche tempo ave
vano in progetto di costruire una ve
loce pista iJeamanente di discesa. La 

traverso il. Passo del Tòiiale al .-Tren
tino e' AUo Adige.' 

Mezzo ordinario di accesso è la 
ferrovia della Valca,rnonica fino a 
Edolo e da qui in autocorriera a 
Pon,te di Legno. • 

La Direzione di tale ferrovia, ~ in 
oocasionb dal Raduno, ha concesso 

-la riduzlo:ne.de.]i .70 per cento a. tutti 
i tesserati della F.I.S.L; tali bigliet
ti .di andata e ritorno avranno la du
rata massima di ,10 .giomi; inoltre ha 
esteso-ia valila'del biglietto festivo 
per.Edolo, a tutta aa gioirnatadeJ 25 

Da-WHano, ,là..jl>itta*.I,;onigoni'fà tìn 
servizio settimanale, in. .partenza ogni 
sabato alle crei 14 4a,.' Piazzetta"Rea
le; in occasione, del .Raduno, ::§aba-
to 23 gennaio,-.,Vi' sarà ìtnìaiitocofr-
riera ili partenza;;.aiile/ore' SiSO dal: 
Piazzale della^ Stazione CentrEue. Per 
usufruire'di téilL se,rvizl è-necessario 
prenotare i PostiL',,-,'. ,-':, ' 

La Ditta Longoni nei-- igiorni del 
Raduno F.LS-I. praticherà:uno .scon-. 
to del 15 per cento sul prezzo. «ordi
nario delle sue tariffe. ' 
, Annuncia.mo anche che ' l'Aigenzia 
Nobili di Cremona sta organizzando 

La. pista di discesa nel Corno d'Aola, nuovo percorso della Coppa Cadyl 

assegnazione del Raduno ha allonta
nato ogni indugio cosi che nell'au 
tunno scorso è stato un fervore di ! 
opere dadila quota 2300 del Como 

f d'Aola al-Campo Cida-nella piana di 
Ponte di Legno, milie metri di di-
s'Uvello, cinque chilometiri circa di 
percorso. In alto alla .partenza, si è 
cominciato a riattare un baracchi
no, poi scendendo lungo il traccciato 
man mano che si presentava la neces
sità sono stati abbattuti i pochi al
beri ingombranti, spianate le buche, 
smossi i sassi, e lati] saltar a colpi 
di mina quelli troppo grossi. 

Oggi che è ricoperta di neve, quelli 
d i e l'hanno provata, e fra questi i 
fratelji' Sertorelli, che sono al Tona: 
le"per la loro scuola di sci, l'han--

.no giudicata molto interessante ©' dif
ficile, un vero banco di prova -prima 
dj presentarsi aille grandi competì-
znonj. inteinazdionali. 

La coppa Cady 
.: La' classica gara di discesa « Cap
pa Cady ». valevole per la Coppa F. 
I. S. I.,-che negli anni scórsi è stata 

• disputata al Passo del Tonale sulle 
pendici del monte omonimo, que
st'anno, per accordi intervenuti tra lo 
Sci Ponteilllegno, il «Fior di Roccia» 
df Milano, consueto organizzatore 
della Coppa, 6; la: F.I.S.L, è stata ab
binata alla 'gàna internazionale del 

' 23 gennaio. E ciò per assicurare al
la prova quell'intervento di campio
ni che altriménti non avrebbe potuto 
a/vere. 

un treno speciale 'Pér sciatori sulla 
linea Cremona-Bovato-Edolo. 

Servizi logistici 

DERMONIX 
Grasso cla&sico per scarpe da 
montala e sci. Morbida, im
permeabile, profumato. Conser

va a lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 
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• ' Tutti -gli appassionati sciatori e le 
Società che desiderano pernottare a 
Ponte di ;Legno nella notte del saba
to e domenica e fare la seconda co
lazione della domenica. 24 gennaio 
dovranno al più ipresto prenotare i 
posti direttamente. presso lo Sci 
Ponte di Legno. 

Giii (Organizzatori, preoccupati di 
dare Ja possabllltà a tutti ^ i aver 
modo di lare colazione, hanno pre
disposto eh© gli alberghi facciano 
due ed ancjie tre turni secondo orari 
che nella mattinata yenranno comu
nicati à mezzo radio. 

E' sta.ta anche predisposta d'aper
tura di uno spaccio per quelli -che 
vorranno fare colazione ad sacco. 

Le macchine e le autocorriere ver
ranno concentrate in appositi parchi. 

La conferenza ed il film 

La sera del 17 scorso ebbe luogo 
l 'annunciata conferenza di Carlo 
Poppinger, indetta dalla Sezione 
Alpinismo del G.U.F. IVlilano, co
me manifestazione d i aper tura del
l 'anno culturale. 

Dopo la presentazione .del fidu
ciario per- lo Sport l 'oratore pre
se la parola. 

La stila della Triennale era gre
mita del pubblico più simpatico 
che si potesse immaginare, etudeai. 
tesse e rocciatori, goliardi e alpini 
del prietsidio. S. A. Adalberto di 
Savoia, Duca di Bergamo, ci ave
va voluto onorare della Sua pre
senza, -mostrando. aTicora una volta 

tutto il 'SUO chiaroveggente interes
se per i pili importanti problemi 
e lavvenimenti della vita cittadina. 
' Carlo Poppinger paitlò per conto 

suo, e illustrò le pellicole che fu
rono proiettate : egli è un alpini
sta veramente .completo, cioè non 
^olo un atleta della montagna, m a 
antfhe uno studioso di essa,, e so
prattutto un innamorarlo ddl 'a lpi 
nismo: parlava infatti dei monti 
con un tono ben lungi dalla fredda 
a'ocademia o dalla pedante illiistra-
zione, ma con la eincera passio
ne, con la franca e calda ammira
zione che contraddistingue i vetri 
alpinisiti, quelli che dediicano alla 
montagna non solo 1 propri mu
scoli, ma anche la propria intelli
genza e il proprio cuore. La stia 
figura di montanaro idealista è en
trata subito nella simpatia de l pub
blico, creando così quell'atmosfera 
di cordiale amicizia e comprensio
ne che tanto ha contribuito alla 
riuscita della serata. 

Carlo Poppinger ci ha presentato 
in tre pellicole a passo ridotto 
quello stile di arrampicata tipica
mente tedesco (lo stile alla Duel-
fe-r) di cui attualmente egli è il 
più apprezzato esponente., Da un 
po' di tempo si par la su queste e 
su altre colonne, della necessità di 
integrare le lezioni pratiche e le 
discussioni scritte in proposito di 
roccia, con questo nuovo meravi
glioso mezzo d i , espressione che è 
il cinematografo: già abbiamo vi
sto qualche primo tentativo fatto 
in proposito, i corti metraggi di 
Nini Pietrasanta, i film di Pedrot-
ti e Comici, qualche passo norma
le del LUCE: questo film di Pop
pinger però si innalza sopra tut t i 
i precedenti, sia per le sue qualità 
cinematografiche e tecniche, ma 
soprattutto per la sua organicità e 
aderenza allo scopo prefisso. Qui 
finalmente siamo proprio dinanzi 
a. un film didattico: i diversi pas
saggi in roccia sono. infatti pire-
saritati in modo completo, con mol
ta abbondanza di primi p ian i : in 
certi punti lo stesso movimento è 
ripetuto da due punti di vista, così 
che, restando nejle due diverse an
golazioni come unico 'elemento co
mune la tecnica del passaggio, es
sa viene maggiormente posta in ri
salto. Inoltre il film non si limita 
a mostrare i prinicipali passaggi 
che si presentano -in roccia; ma di 
alcuni di essi fa una dettagliata 
casìstica, come per. esempio, pe r 
le arrampicate in camino, di ciiì 
mostra le. principali confarmazioni 
e modi di salita. 

In complesso dunque un lavoro 
che ha veramente l 'importanza e 
l'utilità di Un catechismo del roc-
oi'aitore, anche sé si rivolge più che 
altro ai rocciatori di quinto e se
sto grado. Ora non si tratta ohe 
di sviluppare il procedimento: por
tare sqUa celliil-oide i primi ele
menti • dall 'arrampicamento, mo
strare lo stile non solo deir« estre
mamente difficile » che è il punto 
di arrivo, ma dei terzi gradi, il 
dominio della massa, appunto di 
quella massa da cui devono uscire 
i futuri astri del.sesto grado e che 
più d i ogni al tra cosa -è nec'essa-
rio educarle e preparare ai cimenti 
più severi. 

Ma torniamo a.iriargomento. Il 
film di Poppinger era diviso in tre 
part i : da pr ima era la> .parte didat
tica peir eccellenza, quella a cui 
soprattutto si riferiscono i discorsi 
sinora tenuti. La seconda mostrava 
un'ascensione su di una ipotetica 
parete ricostruita mediante il mon
taggio di diversi pezzi staccati. Il 
film ha una sua organica perfe
zione che niaseonde il trucco, ed al
cuni punti veramente di grande ef
fetto. La. terza infine è una descri
zione dor-nmentaria di una isaljta 
sulla famosa sud-est; della Fleisch-
bank : l'ascensione è ripresa, in tut
ta la sua drammatica grandiosità, 
ed ha squarci di u n a bellezza di
rei quasi, eroica, che invano ricer
cheremmo in film di produzione 
normale, anche se appartenenti al
le categorie del « grandi successi ». 
Il fatto è che in questa grigia at
mosfera di documenitario spira tut
ta l 'ostinata forza di volontà, lo 
spirito di sacrificio, lo sforzo im
mane dei piccoli vittoriosi uomini 
contro la grande montagna: si ca
pisce che l'ascensione è vera, che 
le difficoltà han dovuto essere su
perate realmente, che le smorfie 
degli uomini sono davvero smor
fie e non maschere. Passa un bri
vido t ra le ossa a vedere questo 
film, ma un brivido reale, non la 
fittizia impressione che dà lo spet
tacolo, ma la profonda emozione 
che dà la vera tragedia. Merito del 
soggetto oppure di Poppinger? Non 
so, ma di una cosa sono certo, che 
Poppinger ha trasfuso in questo 
film tutto il suo istinto di monta
naro. 

Lo stile di salita che ci viene mo
strato in queste pellicole è, coiiie 
ho detto.-del più puro Diilféi' e do
cumenta molto bene la tendenza 
.•iuatriaoa: al proposito mi permet
to un'osservazione (avverto però 
che si t rat ta solo di una piccola 
osservazione personale, e Dio vo
glie che passi inosservata a certi 
saloni della roccia innamorati del
le polemiche), ma ini pare che an
che in questo campo noi italiani 
non abbiamo nulla da imparare, 
anche se il nostro stile non è co
sì professoralmente tecnico come 
quello austriaco; mi paire che noi 
italiani mettiamo anche in queste 
cose più fantasia, un maggior sen
so estetico, una calma e delicata 
sicurezza. dirò cosi più latina. E 
se non è così chiedo scusa. 

Oltre alla roccia anche lo sci è 
stato di scena, con un film spetta
colare di Hans Schneider. l i pa
dreterno dell'Arlberg, imparata la 
lezione dal maestro Trenkeor, h a 
fatto un filmetto pieno di belle co
se, una vera delizia per il pubbli
co convenuto, tut t i sciatori, che h a 
ftppliaudito entusiasticamente al la 
fine,, non senza sottolinieare con 
gioiosa cattiveria le poche ma fan
tastiche tombole dei troppo bravi 
luogotenenti di Schneider. Scherzi 
a parte, il film è assai bello, ha 
vedute magnifiche, una fotografia 
scintillante e una direzione così si
cura degli sciatori-attori, da fare, 
diventaj^ - le loro evoluzioni u n a 
vera coreografia. Molto merito del
la bellezza di questo film è dato 
dal montaggio, molto ben riuscito : 
forse però pon avrebbe nociuto che. 

fosse stato u n po' ìneno sfacciatOj 
perchè qualche volta ce se ne ac
corge un pò' troppo., Quanto allo 
etile dello sci^ veramente eccezio
nale; ma, beh", in; pratica credo 
che noij siano molti gli spettatori 
che ne avranno avuto un giova
mento alle-proprie capacità sciato
r ie : il che d''altra parte non era 
nel programma. •. 

L'organizzazione è etata perfet
ta, rivelando così nei giovani diri
genti 'la sezione alpinismo del G. 
U.F. una matur i tà che è il miglior 
auispicio per le prossime iniziati
ve : e non gridate più <i largo a i 
giovani », che i giovani sanno farsi 
lao-go da sé. '''•:• 

Ambrogio Carabelli 

"Le vette dì Locatell ì" 
——i" 

La sera del 17 scorsojl al Teatro Nuo-' 
vo di Bergamo, dinanzi a<l autorità 
ed a pubblico foltissimo; ha avuto luo
go, come seconda manifestazione del
l'Istituto fascista di coltura, in colla
borazione con la Sezione A. Locatelli 
del C.A.I., la conferenza di Giusep
pe Lampugnani'sul tenìd: «Le vette di 
Locatelli ». • ' 

Il Lampugnani ha parlato con cuo
re di vecchio alpino, ] rivolto princi
palmente ad alpini e alìpinisti di terra 
orobica. : 

Rievocò subito i frat^li Calvi, Atti-' 
Ha *e Nino: il primo, gli apparve la 
prima volta ritornante <jal torrione di 
Albiolo, stravolto, stracciato, estenua
to, bello di ardimento j dopo l'azione 
eroica ; il secondo che.' rivede tra il 
IVIontozzo e punta Ercavallò, al Castel-
laccio, all'Adamello; a quell'Adamello 
sulla cui tremenda parete nord dove
va trovar più tardi la morte. 

Fiori ideali invia l'oratore alla sa
cra memoria degli eroici fratelli Calvi 
e fiori al ricordo di mia fresca radio
sa giovinezza: Carlo Locateli!, incon
trato sui ghiacciai dell'Ortles.' Lassù, 
nell'adorazione dell'Alpe', nella prova 
ardua, i gradi sparivano* e i contrasti 
si armonizzavano nel grande amore per 
la divina montagna. j -

Lassù il fanciullone -Carlo, solita
mente parco di parole, amava narrare 
di Antonio, pur esso amante delle'al
tezze terrene, ma anelante le altezze 
celesti: e, legatS al fratello nella idea
le scala dell'azzurro, si ) inebbria alla 
narrazione di un suo primo volo sul 
mare di Trieste. '. 

Poiché Carlo e Antonio furono ve
ramente un essere solo nell'ardo're mon
tano. Il misticismo, l'ascetismo de' due 
fratelli, era uno stimolo ad altri a 
tentare le scalate ardimentose e ri
schiose. • 

Il Lampugnani narrò con parola 
poeticamente appassionata le famose 
ascensioni del 1912 al Bernina, del 1913 \ 
ali 'asperrima Punta Scais| del 1914 al 
temuto Cervino, nel mentre si scate
nava la tormenta della glierra che di
venne mondiale. i 

E parlò di Antonio rocciatore auda
ce, prudente, sagace, scalpellatore di 
ghiacci, che vuol saettare nel cielo « 
cantare cantare, fischiare'^ inebbriarsi 
d'azzurro. Se Antonio noij avesse avu
to il tirocinio, l'intuito, j il senso di
vino della montagna, nori^avrebbe po
tuto scampare all'epica inasyolata del
le Ande. • ,j 

•L'oratore,-tra-la conuiRteSa'attenzio
ne del pubblico, disse di Antonio Lo
catelli artista, della sua probità, - del
la sua onestà, della sua cristallina sin
cerità nella vita, sulla montagna, nei 
voli, in tutto e accomunò, in una fe
lice commovente perorazione, le due 
alte figure dei Fratelli che nel pensie
ro della madre, dei superstiti, di quan
ti li conobbero, seguitano ad ascendere 
nei cieli immortali della ricordanza e 
della gloria. • », 

L'attività . alpinislica., invernale 
del G.U.F. di Milano si è iniziata 
subito, non appena la neve, che 
quest'anno vuol decisamente favo
rire gli sciatori, ha fatto la sua 
apparizione nei fondovalli alpini. 
Siamo saliti, alla rrièta ài novem
bre, sulla vetta più alta del Rosa, 
la Dufour {m. 4638), portandoci co-
gli sci fino al bordo della crepàc-
cia terminale (circa mJiBOQ) e pro
seguendo l'ascensione in ramponi. 
Eravamo in sei: Gianfranco Came
ra, Fabio Cisotti, Emilio Fanti, 
Pietro Gavazzi, Giovanni Mariani 
del G.U.F. di Milano e Renato Ma-
tricardi del G.U-F. di Genova, tutti 
desiderosi di unire, alla soddisfa
zione di conquistare la secónda ci
ma d'Europa, il piacere di una 
buona gita sciistica. E allora ab
biamo preferito abbordare il mas
siccio del Rosa al dì là dello spar
tiacque, dato che il versante sviz
zero, il quale degrada più dolce
mente che non il nostro si presta 
a meravigliosi vagabondaggi con 
gli sci su terreno in generale fa
cile, ì 

Per questo il nostroHtinerario sì 
è svolto per la massima parte in 
territorio svizzero, dofe siamo ca
lali dal Colle del Teodulo (m. 3300) 
la mattina deU'll novembre, pizzi
cati da un freddo piuttosto inten
so, ma sotto un cielo quasi sereno. 
Partili Jl 9 da Milano, un guasto 
alla teleferica del Breuil ci aveva 
attardati di un giorno. ; 

Malgrado il fattore squilibrante 
dei sacchi pesantissimi, la discesa 
dal Teodulo al Ghiacciaio del Cor
ner è stata più sicura e veloce di 
quanto non avessimo sperato. 

y 

Invece di dirigerci a N passando 
per la Capanna Gandegg, pieghia
mo decisamente a est percorrendo 
il Ghiacciaio del Piccolo Cervino 
diversamente da quanto consiglia 
la carta annessa alla guida scii
stica del Kurz; il ghiacciaio si ri
vela alquanto insidioso perchè i 
crepacci non sono, ancora ben co
perti. Passiamo vicino ai seracchi 
che scendono dal Piccolo Cervino, e 
dal Breithom, poi più giù ripren
diamo V itinerario consigliato dal 
Kurz, Ghiacciaio inferiore del Teo
dulo (Unter-Théodul Gletscher). 

Non riusciamo a capire come-il 
Kurz non contempli la possibilità ; 
di una discesa per la via da noi se-, 
guìta, indubbiamente meno ripida \ 
e più agevole che non quella se
gnata dalla carta. Diperiderà dalle 
mutevoli condizioni del ghiacciaio? 
Può darsi, ma non credo fino a tal 
punto. 

Il ghiacciaio del Corner è una 
bianca immensa distesa in una zo
na, alpina fra le più belle e gran
diose; la vista può spaziarvi como
damente dalla Capanna Bétemps 
{ni. 2802), saldata al granito del-
l'K'Untere Plattje ». E' arredata in 
modo molto confortevole. 

Vi siamo rimasti il 12 e il 13, co
stretti dal brutto tempo, e final
mente la mattina di sabato 14 le 
stelle accese su tutta la volta del 
cielo hanno visto Ve nostre lanter
ne partire dal rifugio alle 4.30 e 
avanzare con sicurezza sulle piste 
preparate la vigilia. La via seguita 
è la estiva che senza difficoltà ab
biamo battuta con gli sci fino alla 
crepaccìa lei-minale; il sorgere di 
und stupenda aurora sopra un ma- . 
re di nebbia ci accompagnava ai 
3600 m., mentre ci scambiavamo 
nel turno faticoso di fare la pista. 
Alquanto freddo ai piedi, ma una 
grande gioia di riuscire, e dopo 
nove ore la cirrìa è nostra. Siamo 
sulla seconda vetta d'Europa; non 
soffia vento, il sole splende chia
rissimo : è un mondo meraviglioso. • 

L'indomani rifacciamo la via Bé-
temps-Teodulo, Breuil; alla sera ri
torniamo a Milano. 

Senza i giorni di ritardo dovuti 
al maltempo, avremmo completato 
il giro scendendo al rif. BriUinnìa 
e a Saas per risalire al passo di 
Monte Moro e. poi giù a Macugna-
ga. Ad ogni modo abbiamo avuto 
una giornata ideale nella salita al
la Dufour e in tutta l'ascensione 
una neve ottima, che ha conferma
to le nostre previsioni di una me
ravigliosa gita sciisticai Ancora un 
po' scoperto il tratto'dal Teodulo 
alla Bétemps, che immagino si pos
sa fare slegati in stagione più a-
vanzdta. Richiede attenzione anche 
il prirrio tratto del ghiacciaio del 
Monte Rosa, vicino all'a Obere 
Plattje », che è piuttosto crepaccia-
to; ma credo che il piena stagione 
sciistica l'intero tratto dalla cre
pacela terminale alla Bétemps si 
possa fare senza l'impaccio della 
corda, che, a dire il vero, guasta 
lavoluttà della libera discesa. Co
gli sci in ispalla si è camminato 
solo pochi _ minuti : sulla morena 
per raggiungere il rifugio dal Cor
ner e nel tratto « Auf'm Felsen » 
prima dell'u Obere Plattje n. Balla 
crepaccìa' al Sattelim.iSóO circa) 
e poi .lulla cresta abbiamo trovato 
neve durisslrrla, in qualche punto 
gelata: coi ramponi sì procedeva 
benissimo. Fortunatamente non ci 
ha dato grande ffislìdio la neve che 
copriva la parte terminale rocciosa. 

Fabio Cisotti 

11 Barberis preduce la «Slalonlx», 
sciolina solida per discesa e sla
lom e per dlsimpegnare gU sci 
quando la neve fa zoccolo, la « Pa-
ranlx», per discesa e salto, non
ché la « Rapld-skl », sciolina li
quida per fondo e discesa. 

Sotto la marca depositata «E-
brls » si producono Inoltre grassi 
per calzature, olii per la conser
vazione degli sci, unguenti an t i -
assiderantl, creme per la difesa dal 
raggi solari, ecc., tut te cose che 
hanno contribuito a rendere, an
che In questo campo, la nostra Na
zione completamente emancipata 
dalle importazioni estere. 

Alpinisti italo - svizzeri 
nell 'Africa equatoriale 

Sul piroscafo Marco Polo si è 
imbarcata la sera del 19 scorso, a 
Venezia,. una spedizione alpinisti
ca italo-svizzera, diretta in Africa. 
La spedizione, che si propone, at
traverso due mesi di permanenza 
nel continente nero, di esplorare le 
catene dell'Africa equatoriale, com. 
prende, fra gli altri, il nostro Pie
ro Ghiglione e gli alpinisti svizzeri 
doti. Wyss é Blanchpd. 

Le scioline Barberis 
Se la sciolina in geiiere è diven

tata in questi ultimi tempi un ar
ticolo pre t tamente italiano e non 
più monopollo della produzione 
estera, II, merito è tut to del Rag. 
Erberto Barberis (Milano, via Ra
mazzlnl 6, telefono 266-267), alpi
nista e sciatore, che fin dal lontano 
1918 ne iniziò la fabbricazione in 
Italia da.pprlma per proprio uso e 
consume, poi In quanti tà per gli 
altri. 

CIÒ che distingue il rag. Barbe
ris dagli altri fabbricanti di pro
dotti consimili è II concetto che 
si è prefisso: egli, infatti, consi
dera tu t tora la sciolina non come 
prodotto Industriale, alla- stregua 
degli altri, ma come preparato pu
ramente antlsanzlonlsta, nazlona-
lissimo, creato da un italiano per 
gli italiani. 

Il nome di «Scionix» è ormai 
noto a tu t t i 1 nostri sciatori con 
tut te le sue /arietà: dalla Sclonix 
A,, per salita e discesa, con neive 
asciutta e farinosa e bassa t em
peratura, alla B, pure per salita 
e discesa, con neve asciutta o re
cente e temperatura, media; alla 
C, per neve sciroccale o primave
rile, ott ima pure per fondo. Infine 
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Pensione - Ristorante 

V A L . - r E : 1 . 1 - 1 I M A 
PONTRESINA - Engadina (Svizzera) 
Casa italiana, aperta tutto rajino. 
Termosifone, bagno, a-cqua corrente, 
autorimessa. Propr, : Vedova Tam 
Prezzi miti . Chiedere prospetti. 

Pista a . Pista a 

Sci 
a 

nolo 
tu t to per 

if y ' ° s p o r t 
da BORTOLETTI « C. 
MILANO - Via Porpora, 1S • Te l . 2B6446 

Il piQ vasto e importaDie assortimento In 
SCI e ACCESSORI 

di tutti i tipi, marche e prezzi 
troverete presso la più vec
chia e Specializzata casa a 

MILANO 
Via Durini, N. 25 

6IDSEPPE MERATI 
La migliore Sartoria 
per Cos tum i spor t iv i 

per u o m o e oer s i g n o r a 

M O N D O V I S T O IN C A S A 

Ditta P. Malinverno - MILANO 
AGENZIA VENDITA: 

C. FLUMIANI Tk?.^°tliil 
P r o i e z i o n i f i s s e à f i l m i n o - pe r t u t t i • 

BALISPORT MILANO 
FORO BONAPARTE 74 
Telefono 1 2 - 6 0 8 

SPORT ECONOMICO • PRODOTTI ITALIANI 

al l rezzamento ed equ ipagg iamen to sciistico 
a prezzi di fabbrica • t ra t tamento spec ia le 
ai dopolavoro e a tutte le società sport ive 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca " G A L L O „ 
S. n . ANGELO ARRIGONI • CREMn 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

Mi l l i »[»•/ITITI 

V. BRAMAMI 
L'ASSORTIMENTO PER LO SCI 

PIÙ COMPLETO PIÙ MODERNO 

VIASPI0A8 • MILANO 

;iaM3 WUj|c>||(^Vl^\| S e r v i z i A u t o b u s 
^ a K y ^ ^ l S ' l e V e t t u r e di Lusso 

P o s t e g g i - B o x 

Riscaldamento Termosìfone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
^MOILÀN®. 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 

TENDEM0AHf Ì0 
MATERIALE 
PERCAHPEGGIOL 

«iFMimo 
,Tifcl 862«W50' 

lOitóBoiJÀrtKrEtz 
IHPERHEABIU 
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Il Gruppo del M. Rosa visto dalla base 

. 1» 

del ghiacciaio del Teodulo. 
(Foto Gian Franco Camera) 

Ufpcio Germanico 
di Informazioni 
Turisfiche : 
ROMA - Via Vifforio 
Veneto, 91-Tel. 41423 

M I L A N O - V > Visorio 
Venefo, 24-Tel . 64839 



t O SCARPONE 

UGET SEZIONE CAI. 
Sottosezioni: ValpellJce - Canavesana - Vallesusa- Ifenaria Reale-Settìio Torinese 

PIAZZA CASTEllO - T O R I N O - Galleria SDBALPINA 

Le prossime gite 
GENNAIO 

30, San Pitìiro Monterosso - Val 
Grana,. Col Roccassone (1800); T7, 
Castea>l€inno (1293) Val Vairaita, Col 
Sampeyre (2i84), Pian delle Barac
che - Samipeyre (984); 31, Sauze 
d'Qulx (1509), Valle Susa, Monte 
Fratte ve (2701). 

FEBBRAIO 
6-7, Oi.issolo (1325) Valle Po, Coi 

delle Porte (22bT;; 14, Sauze d'Oulx 
(1509) Valle Susa, €oile Bourget (me
tri 2284); 27-28, Acoeglio (1220) Val 
Maira, Passo della Cavalla •̂253y). 

Ugetini! Partecipate numerosi alle 
•gite sociali. 

Le tariffe al r ifugio Valiestretta. 
— Pernottamento su pagliericci L. 2; 
su cuccétta L. 3; sopratassa, per ri
scaldamento ed illuminazione lire ! 
0,50; pranzo a prezzo flsso : coperto,., 
pane, minestra in brodo o asciutta, ! 
carne con contomo, Xrutta e larmag-
gio, caffè L. 7; vino da pasto L. 3.50 
al litro; in iDOittlglia L 5. 
I Nuovi.distmtivi. —, Invitiamo i so. 

ci a munirsi al più presto del nuovi 
distintivi: piccoli a spilla ed a bot
tone L. 3; grandi per gita L. 4. 

Ugetìnj ! Procurate nuovi. soci alla 
Sezione UGcT-CAi 

Quote annue : L. 40 soci ordinari 
Quote annue : L. 22 soci studenti 

Vantaggi al soci 
Pubblicazioni. — Rivista mensile 

illustrala del C.A.I.; Quindicinale 
« Lo S<»trpone i> glomaiie d'Alpini

smo e sci; Iliduzioue del 20 per cen
to ugr d'acc^uisto di carte geografiche 
dell'Istituto Geoigraflco militare; 
Sconti sulle puJDblicazionl edite dal 
C.A.I. 

Rifugi. — Esenzione delle tasse di 
ingresso nei rifugi del C.A.I.; ridu
zione del 50 per cento sulle tariffe dj 
;perm>ttamento nei rilugi del C.A.I.; 
riduzione deJ; 10 per cento sulle ta
riffe dei viveri nei rifugi del C.A.I. ; 
riduzioni in tutti i rifugi dei Cluhs 
Alpini esteri con i quali esiste reci
procità di. trattamento; particolari ri
duzioni nei rifugi UGET; riduzione 
del 50 per cento sulla, tassa d'ingres
so nei rifugi del C.A.I. inouslodlti. 

Campeggi. — Agevolazioni per la 
pa.Ttecipazione al Campionulo nazio
nale del C.A.I.. Eccezionali agevola
zioni per la partecipazione Q.l Cam 
peggio VGET. 

Assicurazione infortuni alpini. — 
Assicurazione contro gJi infortuni al
pinistici a. condizioni vantaggiosissi
me. Sonò inclusi nell'assicurazione 
i rischi, dì escursioni ed ascensioni 
in montagna, coix o 'senza, sci. senza 
limitazione di quota o di zona. 

Ammissione nelle truppe alpine. — 
Certificato , per l'ammissione nelle 
tru'p'pe alpine, purché il socio sia 
iscritto da almeno due anni e pos
sieda la necessaria idoneità fisica e 
la richièsta preparazione tecnica. 

SeAi sociali. — Frequenza della se
de, social© di tutte le Sezioni del 
C.A;I. 

Lince di Navigazione. — Riduzioni 
dei 30 per cento individueill su alcu
ne .linee. 

Viàaoi, aerei. — iRlduzioni indivi
duali déj 50 per cento. 

Servizi àutomo,bilistici. — Riduzio
ni del 50 per cento sui servizi della 
^.I.T.A. .per. comitive di almeno 5 

. soci..;,,, ,',,. ' \ • ' 
Riduzioni -ferroviarie. — Riduzio

ni del 70 per cento per destùiazioni a 
stazioni basi alpine iper itinerari di 
almeno, 250 tal.; del 50 per cento per 
viiaggi di a'imèno 100 km. per sta
zióni basi Qi'.pine; • riduzioini collet
tive del 50 per cento per gruppi di 
alméno 5,soci per qualsiasi destina
zione ed in qualunque giorno senza 
limitaziione di percorso. 

raita), Vod. IH (Val Maira), Voi. IV 
(Valli Gcrana e sin. or. dj Stura.). Con 
illustrazioni e carta itineraria. Ca
dauno L. 5,00. Opera intera, rilega
ta tela, carte in tasca apposita, li
re 14. In vendita presso S. Lattes & 
C. Editore, Torino, e nelle principali 
librerie di Piemonte, Lombardia, Li
guria. , 

al riguarilo, dopodiché l'JJget ^avrebbe 
proTveduto a dare tutta la sua ina<gek>-
re collaborazione per la sollecita rico
struzione. 

Chiuse il breve discorso còU'aueurio di 
vedere sempre più prosperajie il nome 
deirUget che nella valorizzazione della 
montagna trova il suo fine precipuo. , 

Prossime gite. — 1. gennaio: Pessinetto -
Fontana Sistiila (m. 1012); 10 gennaio: 
Valtournanche-Breuil (Cervinia). 

SETTIMIO 
Con la presente danno inizio le reJAzioni 

tiTiinditìlinaJi dell' attività nostra. Lo 
« Scarpone », che è letto con tanto desi
derio non solo da noi, ma dai nostri fa
miliari ed amici, deve trasmettere l'atti
vità sezionale brevemente, ma di con- j 
tinuo. 

Quest'anno, i nostri eciatori, ci hanno | 
aggiudicata la Coppa Triennale Interse- ; 
zionale. "Abbiamo pure partecipato: alla j 
gara dell'O.N.D., per i brevetti di scia-, 
tore provetto con ottimo esito ; alla fe
sta della Neve dell'O.N.D. a Bardonec- • 
ohia, con un bel gruppo di sciatori; al la ' 
« Coppa Blgagli > a Fraesinetto; alle 
gare dei F.P.G.G. a lanzo e numerose 
gite. Notevole fu pure l'attività estiva, 
sulle vette vicine a Gressoney; dal Breuii 
6i sali al Colle Teodulo, alle Eocce Bian
che, al Picco Pio Merlo, al Eifugio 0-
rionde; si «ali alla Thuile, al Nivolet, 
Gran Paradiso, Monte Marzo, ed altre. 

Ora che i soci militari sono ritornati 
dall'A. O. e dal «ervizio di leva, abbiamo 
notato un risveglio degno di nota. H se
gretario ha subito ripresa la carica 
che disimpegnava puntualmente da vari 
anni. , 

La modesta quota di L. 36 annue, com- ' 
prende: abbonamento alla "Scarpone»: 
quota annua sociale; ingresso gratuito a l ' 
locali dell'O. N. D. • Luigi Origlia, presso i 
il quale ahbiamo la nostre sede; le rida-| 
zioni sui pernottamenti e vivande presso 
i tre rifugi ugetini in Val Pellice e Val
iestretta; e facilità di formare comitive 
che, coi biglietti deCla Cit-TJget, hanno 
forti ribassi sui viaggi per ferrovia o 
corriere. 

Disponiamo di una biblioteca alpini-
etica, di molte carte topografiche, di sci, 
corde ed altro, il tutto a disposizione 
dei soci. 

Il rendiconto «̂  .^''iario risultò con 
un avanzo di seiceniv,''entasette lire, ol
tre una partita di quoit. da riscuotere. 

Sono cominciate le gite invernali con 
con ottimo esito. 1 soci e conoscenti si 
uniscano alle nostre comitive. Tutte le \ 
domeniche o festivi sono comprese nel 
vasto e vario programma della Sede Cen
trale da noi approvato. 

Or. Alp/'Fior di Roccia n 
Sottosezione CA.I . ivùlano 

-V,.Milano - Via Torino. 51 ' 

La yifn nelle hosfre Sezioni 
, VALLESUSA 

Prossime gito. —• 10 «ennaio: Pian Cer-
vetto. Caccia alla volpe (sciistica). 

Kuov! soci. — Per gentile concessione 
della nostra Sede Centrale, allo scopo di 
aumentare maggiormente il numero dei | 
soci entro il 15 luglio p. v., 1 seguenti 
premi : 

1. - Un posto completamente gratuito 
(vitto e pernottamento) per un turno com 
pleto al Campeggio Uget, Val Veni, del
l'anno 19J7. 

2. - Un tallero argento (ricordo abis
sino). 

Tanto l'uno come l'altro sono premi ab
bastanza importanti e siamo certi che i 
nostri sforzi non mancheranno di essere 
coronati da un buon successo. 

Ringraziamento, — Molti soci, anche da 
lontano, si sono ricordati di noi invian
doci auguri per le scorse feste Natalizie e 
di Capo d'anno. Grazie a tutti pel gen
tile pensiero, mentre rinnoviamo a tutt i 
i soci i migliori auguri pel nuovo anno. 

pagamento quote. — Eaccomandiamo 
vivamente a tutti i soci di voler prov
vedere al piti presto ?,1 pagamento quo
ta anno XV. 

CANAVESANA 
riAssemblea generale. — Ebbe luogo a 
Ijanzo il 14 còrr., con intervento del Pi"c-
sidcnte della '3ede Centrale, Gino Qene-
sio, e numerosi altri ugetini venuti da 
Torino, da Vénaria, Ciriè, Noie e Mathi. 
Dopo il tradizionale pranzo dato all'Ai 
bcrgo Torina il Presidente della Sezione 
CMmvesanajrtAchiUe Palumbo, diede let
tura del bilancio consuntivo che fu ap
provato all'unanimità, e della relazione 
sull'attività alpinistica svolta dalla Se
zione, quest'anno forzatamente llmitat;i 
dato il memento storico che attraversa
va la Nazione. 

Allo, scopo poi di dar maggior impulso 
alla Sezione, il Presidente promise tre 
premi da darei a quei tre soci che aves
sero procurato il maggior numero di nuo
vi aderenti all'Uget. 

Il primo con un soggiorno completa
mente gratuito (i>ernottamento e vitto) 
per un turno di sette gionni al Campeg
gio Uget. 

Come secondo premio due viaggi gra
tuiti in torpedone uno al Sestriere e l'al
tro al Breuii. 

Terzo ' premio un viaggio gratuito in 
torpedone a Clavicre. 

Prese poi la-parola il Stg. Gino Geneslo 
ringraziando gli intervenuti ed il Con
siglio direttivo per l'invito fattogli ad in. 
teryenire all'asiscmblea e questa «ua Par
tecipazione sarà la prima de.' ciclo di al
tre che farà presso le altre Sezioni onde 
mantenere sempre piii intimi i legami 
delle Sezioni con la Sede. 

Spiegò inoltre che l'U.O.E.T. non è che 
una • grande famiiglia ove tutti-possono 
partecipare © collaborare accanto ai con
soci muniti di cariche. 

Bicordo inoltre l'opera fascista svolta 
dall'Uget, la prima che s'occupò del rim
boschimento neUe nostre vallate, tanto 
d i ottenere il plauso dalle superiori au
torità. Mentre per la ricostruzione del li-
fugî o Guido Bey al Sea, spiegò che fra 
poca tempo veniva presa dalle compe
tenti autorità una decisione importante 

bel ultralegigerl . 

Olimpionico Garmisch 
•,. (Pattuglia Silvestri. 

esclusività TER MENI Ni 
M I L A N O - Carrobbio, 2 

Sezione CJJ.Saiuzzo 
Tarif fe dei rifugi sezionali. — X) 

nifumo di Unerzio, (m. 1639), a ore 
1,30 da AccegUo, mulattiera sempre 
aperta. Getrente Odoberto • Costanzo I 
m fraz. Chialretta (sulla via per la 
ira2. Pratorotondo dove è il riluigio). 
Cantina della Gardetta. 

'lantfe principali-, i.o Pernotta
mento in cuccetta con lenzuola- soci 
L..A.1. L 4: 0.1>.U. L. 5; a.tri L. b.òO. 
Pernottamenti successivi : L. 1 di me
no oad. uormiwno (senza lenzuola) 
L. I,a0; 2; 3 nspe,niv. Viveri e uevaii-
ae: brodo, la scoaelletta L. 0,60; mi
nestra in biodo 1,(X); asciutia 1,5U; 
ipOiiLo 12; 1/4 Id. 3i50; vertura per piat
to 1,2U; id. contoruio 0,?0; uova uue 
in Iritiata o al burro a,00; foi-mag.>fio 
-a. porzione 0,60; Irutta. cotta, con
serva, ecc. la iporz. 1,00, ecc. ecc. Vi
no da pasto al litro 3,00; bianco sec
co 4,50; bara>era, la bott. 3,50. Scirop
pi, aperitivi, grappa 1,00; caffè! 0,70; 
oalté e latte 1,00, thè semplice 1,00; 
id. con limone o latte 1,50,; ecc. Tut-
fi 1 locali sono riscaldati. Passare 
dal gerente. - . . - , 

Orari campo di esercizio, attorno 
ai riiugio. Discese continuate di me
tri 900 di dislivejjo. tiite e traversate 
numerose ilei vaKoni laterali e in 
Valle Stura di Demonte. Vedi « Gui
da solistica AiìPi Cozie iVIèiùdionali » 
di M. Biessy - Vói. HI (Vaile Mai
ra) L. 5, presso S. Lattes Ed. Toilmo 

-e principali librerie di Piemonte, 
i-otnljaraia e Lig'uria. Il volume, ri
legato tela, con l'opera completa, ii-
re 14. 

2) Rifugio di Stroppia (m. 2250), a 
ore 5-7 da Accegìio: mulattiera sem
pre aperta tino a borgata Clilapera 
(m. 1600). Custode Olivello Pietro, por
tatore del C.A.I. ifl borgo Chiapera. 
Senza servizi. Arredamento 8-lu po
sti di pernottamento con materassi 
e coperte. Stufa a nafta con avvia
mento ad alcool; alcuni utensili da 
cucina. 

Tariffe: Pernottamento in dormi
torio soci C.A.I. L. 3,00; O.N.D. ii-
re 4,20; altri L. 6,00. 

Per l'accesso vedi sopra: « Guida 
sciiistica ». Belle escuirs.oni nel Val-
lonasso di Stroppia. 

3) Locale invernale al rifugio Sella, 
(m. 2640), ore 5 da Oissolo. Chiavi 
Ijresso .•\lber,go Edelvveiiss in Cr.ssolo, 
stufa a nafta, con avviamento ad a:l-
cool. Combustibile e recipienti (por
tatili in tasca da sacco alpino) pre-
levabili presso l'albergo. Posti di 
pernottamento n. 6-8 lin dormitorio 
con pagliericci e coperte. Frequenta
zione fino al 30 giugno (chiuso du-
laiite l'esercizio di albergbetto al Ri
fugio, stagione estiva). Acqua cor
rente a sud del L. Grande di Viso. 

Solo 1 soci del C.A.I. possono pre
notare per sé ed altri. La frequen
tazione è esente da acconipagtia-
mcnto. Tariffe di peirnottamento: so
ci C.A.I., L. 3,00; O.N.D., L. 4,00; al
tri, L. 6,00. 

Grandiosa regione da sci inverna
le e primaverile. 

4) casa Sciatóri della Regina, (m. 
1745). Tariffe concordate colla Sezio
ne. Propr. Coniugi Nicola (Albergo 
Edelweiss in Crissolo). Ore 1,30 da 
Crissolo. Posti 24 in, letti' 0 brande 
con materassi. Riscaldamento. Servi
zio di ristoro. Aperta, di regola, dai 
ipomerigg'o della vigilia, di giorno 
festivo; al pomeriggio di questo. -A.-
pertura a richiesta, senza spesa. 

Tajrlffe principali: l.o pernottamen
to in letto con Jerizuola (soci C.A.I., 
O.N.D., altri, r'spettivamente) : Li
re 4,00; 5,00; 8,00. Pernott. succ. : Li
re 3,00; 4,00; 6,00. In branda: l.o per
nottamento: L. 3,00; 4,00; 6,00. Id. 
succ. 2,50; 3,50; 5,00. Il riscaldamen
to è compreso nella tariffa. 

Viveri e bevande: Minestra brodo 
L. 1,30; asciutta 2; canne 2,50; due 
uova al burro o frittata 2,25; verdu
ra, contorno 0,80; formaggio, la por
zione L. 0,80; frutta id. 1,20. Vino da 
pasto al litro, L. 3; bianco secco 4; 
barbera 4. Grogs 1,20; caffè 0,80; caf
fè e latte, 1. Pranzo a prezzo flsso 
(esci; vino, compreso servizio, bol
lo) L. 6,50. Riduzione del 10 per cen
to ai soci <lel C.A.I. aventi diritto. 

Magnifico campo di esercitazione 
e centro di ottime gite. 

PuDDiicazione di propaganda in
vernale. — E' uscito un n dépliant » 
illustrato su 10 facciate, vi si acclu
de un foglio stagionale contenente 
-le tariffe via.ggio, soggiorno, orari e 
notiziario utile) relativo all'intero 
settore deKe Cozie I.VIeridionali. Esso 
documenta la organizzazione di rifu
gi, servizi, basi ospitali di fondo vali
le approntatavi dalla nostra Sezione 
per il'aipinismo e Io sci-. 

Efficace strumento di richiamo ol
treché riuscita compilazione di da
ti indispensabili al turista, viene in
viato gratis a semplice richiesta ri
volta alla Sezicme. 

Guida sciTstlca Cozie IVIeridionali. 
— Voi. I e II (uniti - Val Po e Vla-

Ringraziamenti. — In occasione 
della line anno la iPresidenza è lieta 
Qi rivolgere a lutti i soci un sen
tito ringraziamento per la collabora
zione e ia partecipazione alle varie 
manifestazioni delia vita sociale. 

Addita alia riconoscenza dei soci 
gli infaticabili organizzatori e diri
genti che tutti lianno svolto opera 
gravosa sempre. 

E' certa di poter contare anche per 
il nuovo anno sullo stesso spirito di 
coesione specialmente ver Ja prossi
ma grand© maniilestazlone del Troleo 
Lilliana Panzoni con il Campionato 
milanese, combinata di fondo e sal
to, manifestazione che iiidichei'à ili 
di punto di potenza e di capacità 
del « Fior di Roccia », e per la qua
le daremo tutti la nostra più intensa 
opera. 

Il corso di ginnastica presciatoria 
e la scuuia ai sci 

Questo corso, che ha avuto il più 
briUilaute successo, -ha voluto essere 
l'introduzione a t a pratica sciatoria 
in quanto si è svolto in un periodo in 
cui già si sente la voglia di.sciare, 
ma aiicora manca -l'elemento àodl-
spensabl'ii: ia neve. 

L'iniziativa non è nuova poiché a 
Milano già sj svolsero alcuni anni 
or sono delle lezioni di pratica degli 
sci, e la Fisi stessa tutti gi-i autun
ni, chiama a Roma i suoi atleti per 
l'aiaenamento collegiale, ma i Coisi 
Uideiii per incarico del Direttorio 
Prov. di Milano deKa F.I.S.I., dal 
Gruppo Sciatori « Fior di Roccia » 
lianno avuto un indirizzo più razio
nale, un pi'ogranwna ip.ù completo 
ed acconcio per diffondere sia. tec
nicamente cJie praticamente l'uso de
gli, scj fra i « cittadini » che dispon
gono della sola sera 'per dedicarsi a 
questa attività. ' 

L'on. Ricci si è compiaciuto di 
concedere come istruttori ài carsi, [1 
Prof. Mosconi deK'Accademia. Fa
scista della ' Farnesina, e gli allena
tori federali Vaino Sares e Leo Ga-
speri ohe, uhitamente al maestro Pie
ro LocaielJi, hanno foiinato un quar
tetto d'eccezione. 11 primo ha curato 
la preparazione prettamente ginnica 
degli allievi, Sares ha svolto i corsi 
per 1 fondisti, e Leo Gasperl col mae
stro Locateci si ^ono occupati dei-
i'istruzione. dei discesisti e della di
vulgazione tecnica della pratica, scia
toria. 

Con maestri di tanta fama e di sì 
chiara competenza, con l'entusiasmo 
che anima le schiere degli appassio
nati milanesi non poteva mancare a 
questi Corsi presciistici un pieno suc
cesso di adesioni e di confortevoli ri
sultati. La dilezione era affidata ai-
i'a.ppassionata cura di G. B. Pen-
naochiio. giudice di gara della Fisi 
e direttore sportivo della Sezione 
« Sci » -del' a Fior'di Roccia », clie ha 
preparato e portato a termine il suo 
compito con serietà e competenza. 

Dal 9 novembre al 1. dicembre si 
sono svolti, tre turni, che hanno rac
colto -óitre due Centurie di allievi. 
^eUe palestre déil . Liceo Manzoni, 
messe a disposizione dall'O.N.B., tre 
vclt© Ja Settimana, si poteva assiste
re ;a un gaio raduno di allievi di 
ogni sesso'e dilógni ceto desiosi:di 
affinarsi e di completare la loro pre
parazione. Dal più anziano al ragaz
zo, dalla signorina alla mamma che 
non si è iimitata ad aissistei-e, ma'ha 
eseguito con slancio giovanile gli e-
sercizi ginnici, hanno datò la" pròVa 
che questa iniziativa è stata effetti
vamente sentita ed. accolta col mas
simo interesse. Per tutta la durata 
del corso, # 1 allievi alla ' domenica 
sono siati portati a Cervinia e colà 
isti'uiti dai maestri della locale Scuo
la nazionale di sci capeggiati da, Leo 
Gasperi; messi cameratescamente ' a 
disposizione dalla direzione della 
Scuola stessa. • 

Dato l'èsito oltremodo favorevole di 
questa iniziiativa, i dirigenti del Fior 
di Roccia hanno deciso di continuare 
l'opera, da essi Iniziata, ed hanno 
perciò ottenuto dalla Fisi l'autorizza
zione di indire un corso domenicale 
di lezioni di sci, seguito naturale di 
quello testé oonchiusosi, che vedrà 
il suo svolgimento sui campi finiti
mi a Milano ed al quale si alterne*: 
ra.r:nò valenti maestri di sci, e tra 
questi il maestro Luigi Cannoni, noto 
anche per il suo brillante passato 
agonistico. Anche per -questo corso la 
direziione è affidata a G. B. Pennac
chio e le lezioni pratiche avranno 
inizio la seconda domenica di gen
naio. 

L'appoggio ch€,S. E. .Ricci si è 
compiaciuto di accordare all'iniziati
va, è la prova tangibile della fattiva 
coillaborazione che la Fisi è sem
pre pronta a concedere a tutte quelle 
manifesta.ziorii che servono a divul-
i^are questo mafmiflco sport, ed a 
prepararne la massa al cimenti del
lo sci, ed è augurabile che nel pros
simo anno SÌ voghila e si deblxj conti
nuare l'opera iniziata, ma. su vasta 
scalla onde permettere una più larga 
partecipazione e quindi una '"Xinefl-
ca opera di propaganda. 

Oara nazionale Trofeo LILLIANA 
OONZONI e Campionato provincia, 
le mil'?»nese di sci (fnndo - salto). — 
Il 7 febbraio p. v. a Ponte di Legno 
avrà luogo la disputa delle due gare 
su accennate, organizzate dalla nostra 
società. ' - • 

In attesa di spedire fra qualche 
giorno ai nostri soci l'oisuscolo edi
to per la circostanza col programma 
dettagliato, informiamo coloro ai 
quali le predette gare interessano 
(soc'età. sciatori, gitanti), che tutto 
Si svolgerà con una grandiosilà pari 
alla importanza delle gare stesse. 

Cita a Foppolo i> salita al Corno 
stella (m. 2620). — 6 gennaio p. v. 
partenza in torpedone da Milano al
le ore 5 - ritorno in serata. 

Quota: soci L. 23; dopolavoristi di
re 26. (Vedere progiramma in sede). 

delle quote aTretrate, verranno presi 
i provvedimaitl di cui al l 'art 13 .del
lo Statuto sociale. 

Nuovi soci. — Traldì Attilio. Torri 
Giacomo, Basellini Aldo, Luinì rag. 
Leo. A tutti 11 benvenuto della fami
glia della « Penna Nera ». 

saluti dai soct — invitti PaoJo da 
Addis Abeba.. Carlo Della Torre da 
Madesimo, da tuttj i, partecipanti al
la settimana sciistica a Villabassa. 

Materlalei sportivo. — Contiuuano 
presso la Sede sociale te prenotazio
ni e le vendite d; tutto il. materiale 
occorrente per l'alpinista e lo scia
tore. 

Gite in programma. — 17 gennaio: 
Valeava. - 24 gennaio: Conca del 
Farntì. Traversata Formico elusone. 
I programmi dettagliati sono esposti 
in Sede. ;>; 

orarlo sede. -L'iMartedi, giot-edì e 
venerdì dalle 21 alle 23.. 

Nelle Sezioni del G. A, I. 
BRESCIA :̂  

Comitato nPro Chiesette alpine i>. 
Si è costituito in seno a questa Se

zione un Comitato, al quale è stato 
affidato il'incaricó della costruzione, 
conservazione. manutenz,iane e fun
zionamento delle chiesette esistenti 
e che sorgeranno,f).resso rilugi di pro
prietà della Sezione stessa. 

U Comitato, che vive e opeo-â  con 
gestione . amministpatlva autonoma, 
ha incontrato ', rinoondiziomato ap
poggio deilla F'sre&idenza sezionale, 
dell'Autorità eiièlesiastica locale e 
della cittadinanza, che secondano le 
noblìj iniziative dei soci che ne fan
no parte- e/dèi" loro cappellano. ' 

• COMO • 
L'assemblea annuale della « Pizzo 

Radile» - Presieduta daH'o'n. ing. Au
relio Moro © alla presenza dei dele
gato dell'Ufficio sportivo fedeirale, ai 
è tenuta l'altro ieri l'assemblea an
nuale della Sezione « Pizzo Badile » 
del C-A.L, la quale è stata aperta da 
un applaudito discorso delÌ"on. Mo
ro che ha concluso inviando un ca
loroso saluto a tutti i soci della se
zione, presenti ed assenti, die por
tarono in Africa lo spirito combat
tivo degl'i alpinisti ed effica-cemente 
cooperarono alla conquista della vit
toria. 

Una dettagliata relazione dell'atti
vità sezionale è stata •fatta dal presi
dente Ferrari « .«Vrgeo Carcano ha 
riferito sul lavori compiuti dal Grup
po speleologico.-Il rag. Sassi ha trat
tato della partei finanziaria. Il cav. 
Tettamanti ha quindi portato il sa
luto del Federale e la stia approva
zione per l'ope'ra fin qui svolta.. La 
riunione si è conclusa con un calo
roso saluto aiisoci reduci dall'A. O. 

LEGNANO 
Un corso di s<;i dello Sci C.A.I. -

Nell'intento di Jfòrmare nella città di 
Legnano un niibleo di buoni atleti m 
campo sciatorio, . la Sezione indice 
un corso teorico-pratico, sotto la gui
da dell'istruttore Vittorio Ratti di 
Lecco, un «nazionale». Il corso com
prenderà 6 lezióni domenicali che si 
svolgeranno in 'località varie, acces
sibili con una kpesa media di 15 lire. 

ùyonNO 
Dóni alle guide apuane, — i na 

simpatica iniziativa si è conclusa, 
per opera di questa sezione, dome
nica 20 dicembre. 

In occasione,.ddirascensione invei--
nale a.M'Alto dj. Sella (m. 1722) nelle 
Alpi- Apuane, v camerati della sezio
ne hanno offerto alle guide apuane 
del C.A.I-' e atl'50 .famiglie scelte fra 
te più bisogncièe dei villaggi - di Arni 
e Campagrina, fun modesto pacco,di 
N à t a l e . . , . : • ' . ' .- '•••- "' 
'• La. • Sezione ' Labronica ha rip.reso 
col' dicèmb'fe'^orso l'attività sciato
ria in particolare sui campi nevosi 
dell'Abetone 'é'Jdelle Dolomiti. 

MERANO 
. Una sottosezione a Curon Venosta. 
Per interessarpjento del Comimissario 
prefettizio di ,questo comune e del 
reggente il Fascio locale, è stato ap
pagato un vivissimo desiderio di mol
ti; la costituzione di una Sottosezio
ne del C.A.I. Ad essa è stata passa.ta 
in nuova' gestfóne la capanna Ro'a, 
essendo stata ' riconosciuta la. neces
sità che la infiuenza e l'attività del 
sodalizio alpinistico si estendano ad 
una zona finora ad esso esclusa. 

sciatoria al Monte Boietto-Solettone. 
Tutti gli escursionisti milanesi e 

lombardi sono invitati a partecipar
vi, oltre che per godere un'ottima 
giornata di sana, svago e di sano ca
meratismo con spesa ridotUssima, 
anche per un atto di solidarietà ver
so i semini, organizzatori di questa 
vecchia .manifestazione che può con-
sldejare Vantesignana di quelle che 
tanto favore incontrano oggi nel cam
po dopolavorìstico. 

La quota individuale di iscrizione 
di i . 10 dà diritto al viaggio in fer
rovia e Junicolare da Milano a Bru-
nate e viceversa ed all'artistico di
stintivo. ^ 

Abbiamo già pubblicato la tabella-
orario. Il ritrovo alla Stazione Ferro
vie Nord Milano è alle 6,i5 e l'arrivo 
a Milano e previsto alle 19,20. Per
corso-, Como, Brunate, Baita Ron
dalo {m.. 1100). Monte Boletto [me
tri 1234), Montt Boletwne (m. 1317), 
Baita S Pietro, Brunate, Como. 

Psr Jaizlativa del Gruppo Amici 
della Montagna a" (Milano, la sera 
del ^ corrente, alle 21,15, il Comm. 
Rag. -Mario Tedeschi, del C.A.L Mi
lano, terrà, nel salone dell'Associa
zione Bersaglieri (via Unione, 12) 
una conifeirenza, con ;proiezioni, sul 
tema; « Poeti dell'Alpe ». 

portanza abbia questa parte del-
requipagglamento làciatorio, base 
indispensabile pel conseguimento 
della vit toria a chi si cimenta nel 
campo agonistico, ed ausìlio di 
primo ordine per -ccloro che sono 
alle pr ime armi. Ed Insieme alla 
qualità degli sci da preterirsi la 
signora Schencne — .che ò pure 
una « ugetina » appassionata e 
che onora col suo passato di vit
torie e di primati l 'anziana ma 
semijre giovane e dinamica asso
ciazione torinese —- saprà Jndlcare 
anche il- tipo di a t tacco più sicu
ro « comodo, nonciiè tut t i gli altri 
accessori, croce e delizia di ogni 
sciatore, s ia neofita chs provetto. 

VARIE DI SCI 
Il 'Direttorio provinciale di Milano 

della F.l.5.1. ha convocato l'annua
le assemblea dei presidenti del grup
pi sedatori milanesi, che hanno ap-
provatQ -uno scliema di massjmia di 
iniziative da svowgersi nella stagione 
attuale. Il Direttorio organizzerà i 
compiona.ti di discesa e discesa ob
bligata e di fondo e salto della II Zo-. 
na, che si S'volgeranno il 30-31 cor
rente a Ponte di Legno. 

E' stata assegnata ima medaglia 
alile società che durante l'anno XIV 
esplicarono un'attività nel campo a-
gonistico, sia nell'organizzazione di 
gare che nella formazione di nuovi 
atleti e precisamente ai,gruppi scia
tori S.A.IM., Fior di Roccia, A.E.M., 
«A.», S.E.M., C.A.I. iMilano, " C.A.I. 
Legnano. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

La marcia invernale dflla S. E. M. 
Rammentiamo che il 17 corrente, 

con la sua tradizionale cura e se
rietà, la Società Escursionisti Mila
nesi organizzala 21.a marcia popola
re invernale in montagna e marcia 

Gli sci "Vianzone,, 
Dalla bicicletta allo sci... il pas

so è stato breve per la Ditta Fra
telli Vianzone di Torino. 

CIÒ che a prima vista sembre
rebbe un rebus è presto spiegato: 
la di t ta in questione, che è la pri
ma fabbrica Italiana specializza
ta dal 1911 In cerchioni di legno 
per biciclette, si è pure data da 
tempo alla produzione di qualsia
si tipo di sci, m legni nazionali ed 
esteri, stagionatisslmi. 

A Torino 1 fratelli Vianzone, co-
nosciutìsslml perchè hanno avuto 
il merito di essere 1 primi a fab
bricare patt ini da neve su tale 
piazza, ne hanno creato pure un 
nuovo tipo, di legno compensato, 
che dà notevoli ed ottimi risultati 
e sul quale si .spera abbiano ad 
orientarsi 1 nostri sciatori. 

Data anche la sua estrema leg
gerezza, abbinata alla forte eco
nomia, si da metterlo. In grado 
di 'competere con le più rinoma
te produzióni nordiche, questo t i 
po di sci è.destinato al più sicuro 
e meritato successo. • 

Tutti ' i' Venditóri .ai;dettaglio, di 
articóif spòrtivi dovrebbero esser
ne provvisti, polche certamente la 
conoscenza di questo nuovo sci va 
estendendosi fra la massa degli 
sciatori, che già lo ricercano an
che su altre piazze, oltre quella to
rinese. 

Sclienone 
"tutto per lo s c i " 

Se una azienda a ragione può 
considerarsi specializzata, in To
rino, nella fabbricazione e ven
dita degli sci, la ditta Schenone, 
che- la sua sede in Corso Raffael
lo 19 bis (telefono 61.778), al primo 
plano, è da preferirsi. 

La signora Rita Schenone, vali
da collaboratrice del titolare ed ex 
campionessa d'Italia in fatto di 
sci, potrà dare a tut t i coloro che 
si rivolgano alla sua. provata e-
sperienza quei consigli che la pra
tica di vari anni suggerisce ed 
adat tare alle possibilità tecniche 
di ognuno il tipo di pat t ino da 
neve migliore. E' noto quanta im-

S C I A T O K I ! 

ad ORTI8E]I 
Val Gardena ( m . 1 2 3 G - S 0 0 5 ) 
Funivia per. TALPE di SIUSI (m. 2005) 
Pista di discesa - pattinaggio, mq. 2000. 
di superfìcie - 23 alberghi - manifestazioni 
•camere private - Ogni informazione alla 

Azienda di Soggiorno - Ortisei 

«Lo sportivo» 
ot t imamente at trezzata, questa 

Azienda tipicamente orientata 
verso le forniture a.gll sportivi in 
genere e agli sciatori ed alpinisti 
In particolare, ha la s u a sede nel 
magnifici negozi di vendita in To
rino: via Roma 16 (telef. 43-136); 
a Milano: corso Vittorio Emanue
le 8 (telef. 86-109); e ramificazioni 
anche a Brescia: via X Giornate 
(telef. 15-11) ed a Trieste: via 
Dante 4. 

In origine la di t ta si intitolava 
« Sportrnan », trasformato poi in 
«Lo sportivo», e ciò per unifor
marsi al criterio di abolire qualsia
si dicitura straniera. 11 motto dl.i 
(questa azienda: « Sportivamente I 
veste! » compendia tu t ta la serie 
degli articoli venduti, dagli im
permeabili ai soprabiti, ai pale-
tots, alle confezioni in genere. Ma 
il maggior plauso a questa ditta, 
vecchia ormai d'anni ma giovane 
di elementi, va dato per la specia
lizzazione nel cosidetto « pacco 
montagna », che è stato studiato 
per accontentare gli sciatori che 
vogliono equipaggiarsi di tutto con 
poca spesa. « Lo sportivo » sa in
fat t i fornire con ottimi, innumere
voli articoli a prezzi accessibili a 
tutte le borse, la s tragrande mas
sa dei prat icanti gli sports inver
nali. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
Tipografia S, A. M. E 

liilano • Via gettala 12 

A. MARCHESI 
CASA FONDATA NEL 1895 

T O R I N O / 
VlaS.Teresa 1 
Telefono 4 2 - 8 9 8 

Fornitori delle 
R e a l i C a s e 

Sartoria e confezioni 
per uomini e ragazzi 

Tutto l'equipaggia
mento alpinistico 

Vetrine interessantissime - Un 
regalo ad ogni acquisto - Cata-
logo"generale gratis a richiesta 

C? I / V 1 - O F9 
adottate piodotti 

iiiCifi 
FASCETTE -GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHlE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Sciatori milanesi e lombardi I La 
F" Ui IM I V I A D I \/^ A 1. O A >/ A 
vi porterà In pochi minuti a 13Ò0 metri, al centro dei 

magnifici campi rtevosl detTAIbenza 

A. /EVE/O 6 via B R E R A 6 
CASA FONDATA NEL 1904 BPM» I V I I L A N O - T B I . 8 0 - 8 7 3 

S | l I e Tutto per lo SPORT della N ÈVE 

.11.1, i C O N F E Z I O N I 
L A M Ì N A T U R E • R I P A R A Z I O N I 

1 nuovi Modelli 

p ionico - Tor ino 

I n t u t t a I t a l i a , nei buoni negozi.. 

SCIATORI! 
Se volete spendere bene iì vòst ro d a n a r o " 

prefer i te i. Costumi e le Giacche a, ven to 

Marca « ALAS » —- L 'Abbigl iamento Spor-1 

tivo Alas è il m i g l i o r e . — - A l l a p ra t i c i t à 

assoluta , al la modern i t à , • al prezzo m o 

dico, unisce l 'o t t ima qual i tà . — l ' t i p i so 

no ga ran t i t i . Chiede te al vòstro Fo rn i to r e 

Ideal - O l im- •• • '. ' 

Pe ruv i ana 

•Listino ai soli Rivenditori 

INDUSTRIA ABBIGL. SPORTIVO 

VIA CESARIANO 1 - MILANO 

liK KOSTKE HIARCIII'l 

ÈST V > ^ / /Nr . 

H \ fi 1 iv^V v' 

Gr. Sciai. *' Penna Nera „ 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Consiglio direttivo. — Ho chiama
to a far parte del Consiglio Oirettivo 
1 soci: sig. I.VIoreschci Angelo, Vice-
Bresìdente; sig. Ciotta Angelo, Se-
gKtario; sig. Vetere Franco, Cassiere 
Economo; si®. Bertolino Onorio, Di-
reitoie Sportivo; sig. Canedi rag. Ar
mando, Addetto alla Propaganda e 
Stampa; siig. Borlandelli Arialdo, Re
visore; sig. Pochimtesta Edmondo, 
Consigliere; sig. P.into dott. Cuido, 
Consiigliere. in attesa deJla ratifica 
da parte dell'Ufficio Sportivo Fede
rale e dtìl C.O.N.I. 

n Presidente : 'Luigi Volente. 
Tesseramento 'F.I.S.I. — Preghia

mo vivamente dì consegnare in Se
greteria le fotografìe necessarie iper 
il tesseramento alla F.I.S.I.j non oi-
tre il 10 corrente. 

Quote sociali. — (Rammentiamo ai 
soci morosi che- non provvedeado 
entra il 15 corrente al regolamento 
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a t r a di .ila sulla neve vola 
d scialncc. ma più spcsso...jila: 
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se qualche velia cade si consola 
col cioccolato classicoiil duemila! 
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